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#BEZZO B E U E INSERZtO??! 
(HOAtìfflTO AfmClPATO) ^ 

Inserzioni di avvisi lauto iifriciali che privalo in quarta pagina cent, 2S 
la lìum o acazio di Mtere 49 (mràitere tcslinù. 

ArttcoH comunlc&h centesimi 70 la Unea. 
Non sì tien contò degli artìcoli anonimia a si respingono ie lettere non 

a/francate. 
I manoscritti anche ijon^pubblicati non ?i restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 

. Noi entriamo assai di rado nel! 
r _ ^ 

labiriiito delle leggi ecclesiasticUOj 
ohe da qimìcbo tempo Tanno for-

cmando.'parto del diritto piìtMictì iti; 
Fi^ùssla,^{iss9 interessano in, mpdpj 

•^Séki• li^ùtato la nijissà deì'aettorii 
;in liajia perchè sia prezzo dell'opera 
l'pccuparaeno COI! diffuaìone. La que-
BtioiiG ecclesiastica qui da noi è vfi-

-duta'è trattata in modo assai dì-
"ViÈii:̂ o'da quollo elio lo è in Prussia, 
ed al confronto noi vi abbiamo assai 
jìoco da perdere, . _^. • 
, .liberò, neri, ppasiamo passare sótto 
Sileozia.un progetto elio sì vorrebbe 
adottato tiirca r impiego delle rendite ; 
^éiseminarlicbiusipor aVer discono-
Scixito il diritto d'ìspozion&cd'inquisi-
zìone sui seminari, conferito al gover-
no dalle Ifìggi dì maggio. Sì tratta di 
vfìffidare la gestione di gi^este ren
dite ad un commistEarìo speciale, ma 
ignorasi se il ministro Falk Toglia 

jpep pra dar corso al progetto. 

II yice-presiderite del Consiglio 
' ,ha difeso istrenuamente in, 

seno della commissione. di perina-
nenza r articolo 6 della legge dol' 

iil840, non aWogata, la quale con
serva ai Prefetti il diritto dì accor-; 
dare o ritirare l'autorizzazione di 
•vendere giornali sulle pubbliche vii?. 

,Tutte le ragioni adotto dalla KÌni-
-str^, in favore della libertà non val
sero a smuovere il niìnisti'd, il qtialoi 
disse che in ogni caso i Tribunali 
deciderebbero la qupirtione. La si-

'nistra si limitò a protestare, quindi 
la Commissione sì è aggiornata a 
ìb giorni. 

Ben lungi dal far buoni tutti gli 
'argomenti, in lavoro, della,piena li
bertà, Jadotti] dalla sinistra, la quale 

^sempre; ne abusa in danno de' suoi 
"avversarli, tuttavia non BÌ può a' 
meno'di riconoscere elio la legge' 

del 1849 sostenuta dal Su/fet ab
bandona ì giornali' iilr-arbitrio dei; 

'Prefetti.; ••/ ;; , " '/• ' '; / ^ '' t 
' ' Di mano jn ] mano oKé arrivano le: 
notìzie suir esito dell^ olezipni dei 
delegati municipaìi per ìa nomina 
dei senatori, cresco lo sconforto delia 
fftampa repùb'blfcana, la quale avea' 
fatto trotino a fidanza sul risùltiitt 
parziali della prima ora. , s 
'. Molti prevedono quasi con sìcu-: 
rezza cìio il partito bonapartista 
uscirà; sé TiOh tritìnfdntò appieno,, 
certo assai rinforzato da questa lot
ta: nel che , concorda il corrispon-= 
dento pnrlgino del jr;>nt̂ 5 ,̂ giornale 
clic Rcgutì con ^vigile atten/ione Tan-' 
damentoideile co9e in l'arancia» e che 
finora non si è'ingannato quasi mai, 
ne' suoi giudizii, Easo dico: « Se la 
fine della campagna corrispondo al, 
principio sì: vedranno nel futuro So-
riàto, su trecento' inembri, cento bo
napartisti jm'̂ i^an^n falange compatta, 
e risoluta, alla quale vanno aggiùnti-
i tiepidi è i timidi," E'.coal l'antago
nismo tra.la Repubblica e TImpero, 
come osserva la Perseveransa ^ 0 
come noi abbiamo sempre sostenuto, 
diyìerie ogni giorno piii spiccato, ed 
il tempo'e gli avvonimonti non ser-
vono., pare, che a scemare le forze 
delift; prima, fi ad accrescere quello^ 
doì secoudo^.E ciil o^eî ebbe fassicU*' 

r 

rare che i Settonnati e le Costitu-i 
^ioni avranno \'irttì'd'impedire, un 
'giorno, l'urto aperto di queste duo 
.forze ? , , . ' • 
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vPrppri^tili letteraria» 

La_ Neue- Freie Presse' pubblica 
una interessante corrispondenza da, 
Firenze,, nella quaJo vengono esami-, 
nate le cause del malcontento 'do-: 
minante in Italia. 

<:I1 generale ••malcontento, scrive 1 
i l corri,^pondGnto,^è'im fatto iu Ita-: 
•lia»̂  elle devo daî e da pensare a 
chiimque non ignori i vantaggi cbn--

ri 

seguiti in si breve tempo.dalla na-| 
filone : unità, ìndipendeaza, libertà -**-! 
piti estesa cho in qualunque altro 
paege;;rpace, progresso nella c\)ltura 
ed aumento di bonesaeró hanno ,ac-

-oompaguato.le conquisto; persino le! 
flnajiza. del paese, ai sfouo riordinai? 

,notévolmente; ìni^ne: —- guadagno; 
- yiVamoiUe.dcidderato.da tuti^ì, majad' 
ognî  modo problematico 4^ uu' as-
seniblea elettiva domina assoluta yul 
Re e;sul;SenatOi sulVammmistraziO'i 
ne e sulla. giustj?àa» suir esercito Q\ 
sulle finanze. ;, |j ; ! 

E adi.onta di.tuttò^Ciò.^ott si o-
dono'chè lamenti;: iNpartili sono di-, 
scordi»- lâ  minoranza parlamentare 
accusa^ la maggioranza, questa a sua 
volta il Governo», ed- il Governo da; 
sua parte i: propri! aderenti; il pub
blico poi isì lagna di; tutto.ó^dl tutti. 
Ma quali sono le cantre di tali la*̂  
ftientì?,. Sono le imposte che .gra
vano sul paese? 0 forse ili cattivo 
impiego che di essasi la! E l'abuso, 
la prepotenza^ l'arbitrid 0 V oppres
sione 1 Nulla di tutto ciò, Niun paese 
può cssove inii libero di quello che 
è̂  l'Italia; :in nìuno la legge ,ò os
servata con maggiore scrupolo; agli 
aggravila, xprrìspondono,^pienamente, 
raccrescuita ì^iccbezza Idgl paese ed 
il numero coosideroMÌedi utili operi©, 
pubbliche. In tal guisaci si lagna 
forse perchè Jft: sposa è ttoppo^ bella? 
In un.certo senso^ n'è appunto il 
caso-,Si era immaginata tanto bella 
questa IIUOV{L Italiaf irna vpHa cac
ciati gli etrauieri'ed i .tira,nnucpH, 
che l'Italia ìonse divenuta Uìia gran
de potenza^ ehQ cosa ji,ù-poteva re
stare da desiderare? Ma siccome ora 
si possiede tutto questo, il gran bene 
ò svanito,; .disingannati e crucciosi 
si mprmor:a, Mn^a, però, gapersi rtìn- : 
derc^ragioiìe di ciò ohe si vorrebbe' 
iscorgere c^ambiàto- . 

Cosi, ad esempio, \idiamo qui o 
colà lamentare il soverchio .numero 
dcgrìmpiogati, di ammìniytrivzione 0̂  
di giustizia; le troppe università e, 
la lentezza del parlamento nei lavori 
l.egislatìvi; n̂ a quando però si tratta 
dì poj're mano al cambiameuto, niuno 
vuole essere il primo e tutto rimane 
nello statò primiero. So il governo 
"prende l'iniziativa, ' viene 'àbbando- • 
nato a sé stesso o niuno lo seconda 
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se nulla fa, gli bì riinprovera di hon; 
'Sapersi far vìvo. Ma il peî féio in tutto pegg: 
queste? màlconten,to,^si è, che non vi 
sì 'mio 'tròVattì^il'Timedio, poiclî " 'Uj 
male non sta'nélle condizioni esterno, 
'ina bensì nell'indolo e nell'interna 
natura. jEtalia Iia veduto soddisfatti 
l'sliòi î iit àrdenti désideviì/tutti il 
•niiglipri frutti Te,caddero in grenib'o; 
e con tutto ciò è ftìMcontenta quanto^ 
por lo inpanzi. i 

Il Corrispondente, soggiunge che 
tutti i mèzzi migliori non baatereb*! 
bòro a togliuro if malcontento e giu
dica quindi ;(;he due sole potrebbero^ 
osfeere le vip,per cambiare la situa-
s;ìqflè:''o''che Tltalìa si vedesse mi
nacciata nella sua indipendenza, nel 
qual caso si ridesterebbe vivo iìseri--
timento nazionale, oppure che polì-' 
ticà éà altri ^ interessi cedessero ìli 
luogo a passione" d* arte, di scienza,̂  
dii^elìgiono. I mèzzi, conclùda U cor
rispondente, sarebbero perigliosi, ma 
aempré ;nenò però dèlr indifferenti
smo che attualmente pesa come un 
inc îbo sulla vita pubblica è dello 
Stato, ' . . . . - ^ ^ 

TR4TTSTI COMMERCIALI 
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,̂ gU le pnrse h mano; quella di Uosa 
era fredijp, lo dita senza movimehio ed 
irrigidite, , ^ , 

li Conte era ifnialo di abbondonm 
Ja ^uiì Cermezzaìàl giusto orgoglio e 
J'BffioreVliFputjivarisi Ja vittoria come duo 
aquile, che ad ali ed artigli aperti si 
corobflitano Ja preda. Ma n carattere 
•fèrmoegiusinrimsEe vincitore. Ilcoqle 
lasciò :qalndi scivolare da)!n sua qn^ìb 
fredda mono e si inchinò al signor di 
Veissénbach. , ; , . • , , 

«Permetta eheìol'acoompaghi. dig-
«egli il vecchio, e nel tepìpa stesso 

prese i! lume a mano, che posava sulla 
AavQla, rijchinrò i) Cfinimino al Conte, 
ĉpopOfiCfiiiaiidùlo coiho era suo costuròe 

Ano olla lerriizza; ma in quella seraJa 
«uà cortesia dignitosa non fu nlìboltiìé 
'dai 'sorrìso abituale. Giunti alla porta cil 
casa, fllseparàrbno. •'•''•' 

11 signor di Veissénbach dell'una mano 

tenendo li lume e deJl'nltra jl sflljscendj! 
deila imposta, colse l'opportunità per 
incliinar3i,cd il Conte, senza fu re movi-,' 
mento alcuno por porgere la mano km' 
alirellanto. 

Giuntò il Conto'sulla strada, allorché 
ratio notlurriìl srerzogll il viso, tra.^se; 
un lungo e prorondo'Bòspiro, esclamaci' • 
dò: «pio sia ringrazialo » Pure fu grande 
ventura che Zulejka avesse ben fermo il 
piedqe fosse tanto, abituata alornare.di 
notte, da To'ssenbBch a Lengsfald,' che.' 
quella cavalcata poteva altrimenti essere 
fatale ai cavaliere ed a\ cavallo. 

Allorché i! signor di Voisatnliacb torr ò 
nella stanza non vi rinvenne più' Rosa; 
passò nella stanza attigua^ e la trovò 
cEsn^abbandonata sul sofà iti pianto 
disperato, aJEUo entrare volse il ^viso 
innondato dì lagrime ed il padre a quella 
vista Ebnfiè dispettosamente il lume sopra 
la tOvoìa dicendole: 

«Sfj (u amassi verapaepte tuo padre, 
0 Rosa, non dovresti piangere ip questo 
mqmeiìtoti , ,, 
, Uosa asciugò lo lagrime, ma nel tempo 
stesso fu sopra/<yUa diti dolore, nascon^ 
dendo la "faccia tra 1 cuscini ruppe nuo 
namento in singhiozzi seguiti da dirottò 
pianto. . ' -̂..j ,,1,,. , , , ì 

, 11 vecchio alla vista di fjuelle lagrime 
e,(ìei sussulti convulsi di quelle chiome 
scompostele di quel grazioso corpicino il 
quale li&tèVa Voldsèfefràngcrsi sotto alla 
aspra stretta dW'doloro, abbandonò ogni 
ritegno aila rabbia, elio io dtvoravai e 
dandosi delle pugna nella fronte, misurò 
<l"ÉÉi'ondf paaaì fa stanza per due o tré 
volte, quindi s'arrestò dì botto dinanzi 

( } - i L 

:==pt ì - ^ -

alla tìglia e prese ad opostfcfjrlà in tal 
guisa : - -, ' 

t Perchè non l'hai seguilo, so tanto 
ti pesa dividere il destino di tuo padre? 
Egli ti avrebbe accolla e tenuta seco 
per oggi, per domani o forse ancho per 
(tutto dopo domani, se nel frattempo non 
si fosse vergognato delia compagnia di 
una mendicai Ohi perctiè Iddio non mi 
ha fatto morii'Q prima d'esserti padre!»' 

Rosa uri! l'uscio rinchiudersi dietro 
^ì Ju/,,£'h'é, dopò quelle spietate .parole 
Uflci dalla stcnzs; r.è cercò seguirlo, che 
in tal moioenlo non lo ayrebb,̂  potuip. 
Ella scntivasi spezzato il capo ed inar 
ridilo il pianto sulle ciglia, e solo di 
quando in.;quandq l'immefl̂ o dolore 
appaleaavasi in sordo, leggiero singulto; 
gli'0cchi;tenov3 sborrati e fissi nella 
fiamma del lume: 

Lungo tempo trascorsa coù ed ella 
rima>o là immota. . -

Dì fuòri soffiava toibìdo, impetuoso 
il vento notturno. La pioggia frangevasi 
violentemenld nei cristalli. 

La guardia nòltut.na ripeteva l'ora; 
ma iflosa di iìti))a>'i3ccorgeva ed altro 
non vedeva che il lume semispento. 
./sQu?! lume indicava.che Torà di' eo*-
ri,car£ì era venuto. 

Con'carsif'E pértìiè^IUùo presenti 
mento dicevole the all' indomahi sareb- ' 
be Epuntato un giorno eterno, mano in> 
cresèiosb delia vita é bsl per sempre. • 
' Un gelo ili Worl'e corse per le',st|e 
véne; le sembiò dì vedere davanti a Bè> 
la propria tohiba qpeclp, S'aliò é ma 
chinatmcnto compi lo solite cure casa \ 
lìngbe per Tindemani; montò quindî  

I ' i l "• 

Alla iprlnia notizia, data dal 
Journal Offioiel di Parigi, che il 
trattato'commerciaìe fra l'Italia Q. 

> 

la Francia ora stato prorogato fino 
al P luglio p, y., il Giornale di 
Padova disse» nel suo diario politi-, 
CO, che in questa determinazione-
deve aver influito U desiderio dei 
dutì paesi di sottoporre alI'approYa* 
zione dello rispettilo loro rappre
sentanze il nuovo trattato, 
, Questa noàtra considerazione oggi 
ò appoggiata dalle seguenti autore
voli parole del g;iornale TOjjmzone: 

\< lì \foiirnqt 0{ficiel annunzia che 
il trattato di commercio tra ì'Italià 
e la Fraiici^ è siato prorogato iìno 
al 1 luglio 1876, Il trattato dellSèè 
sarel^je scaduto, a stretto rigore, col 
19 di questo mese, E siccome il trat
tato nuoyo, lo cui basi sono oramai 
concordate tra i due governi* non 
avrebbe potuto approvarsi in tempo 

•riaast^jaagsgja^AiiMiKrgs^t,^^ 

utile dai !Parlam0riti,_chìusi in en
trambe i'paesi, era naiuraJe elio la 
Francia e T Italia, valendosi della 
facoltà sancita nel trattalo' stesso e 
chiaramente prevista,nelle ne^ozia-
?:ìóni preliminari doli'anno scorso,, 
pattuissero la provvisoria coi^tinua-' 
:zibtiodel presento regime/. • 

«Là data del 2 luglio prossimo, 
che è stata prefissa all?t pròroga, 
mostra che ì due governi hanno^ 
ferma siìerànjia Si poter attuare il 
nuovo trattato dopo quel termine, :& 

r V 
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CASSK POSTALI DI RISPARMIO 
• r 

La Dire;5Ìohe generale delle Poste 
pubblica il segiipnt^ avviso: 

^̂  Dovendo aver effetto col 1 gen
naio 1876 la legge'del 27 maggio 1875 
per r istituzione delle Casse postali 
di risparmio, questa Direzione gene
rale, ha provveduto perchè 007 uf-
hzì Sitino subito autorizzati a rico
vero i depositi, a rilasciare i corri
spondenti libretti e ad operare^ ì 
rimborsi, salvo ad estendere grada-̂  
tamente il servizio agli altri uffizi. 

Quelli già designati^trovansi de
scritti su di \\n elonco, che il pub
blico potrà consultare ih ogni ÌIÌTIZÌQ 
dì posta, 

I rimanenti uill̂ î, non ancora auto-
'rìzzati ad operare come succursali: 
della Cassa centrale, avranno però 
facoltà di ricevere i depositi success 
sivi dalle persone che abbiano fatto 
il primo'depositò e ritirato il libretto' 
in uno degli uiFizì già autorizzati e 
di eseguire i rimborsi sui libretti 
stessi/ • " ' 

Le norme'principali che regolano 
il servizio delle Gasse postali sono 
le seguenti: 

1. Qualunque persona può fare de*̂  
positi per'conto proprio o di altri/ 
Il depositante riceve air atto del 
proprio depòsito un libretto, il quale 
è destinato a contenere il conto cor
rente fra lui e 1' Amministrazione e 
comprende una serie dì cedole vale
voli per dare ricevuta dei rimborsi. 

E vietato di rilasciare più libretti 
a favore di uno stegso'indivìduo;, 

2. Chi abbia fatto il primo dopo-

I j I . ' ' , 

lenumentela sedia crepitante, che mei 
leva alla sua als(nza. Le apparve un'om-
bra e fu presa da subito terrore, ma 
tosto s'accorse essere la propria diae 
gn t̂a» per effalto del lume che teneva 
in manô  sulla parete e sui soffllto, 

A quell'ombra s'associò il suo pcn 
siero e meditò: Ecco ciò che io sono 
divenulLì, ', 

CAPITOIO SEDICESIMO 

, Era il pieno autupno- Pioggia e bu» 
fera alternavansi ogni giorno. Il sole più 
non si mostrava quasi avesse a sdegno 
quella desolazione/1 cempi spodi delle 
bionde messi ondeggianti in almcsfura 
dorata non èrano più che Uh ampioi 
pantanoso e sconsolato deserto. 

I fiori dei giardini, rotti nel gambo 
e lacerali, irìgiaUiyanoguir umido suolo; 
gli alberi coi loro rami sfrondati a mezzo, 
intrecciando movenze scomposte, pren 
davano atteggiamenti di disperazione, 
mentre le loro fcglìe andavano per Parìa 
lurbinando pazzamente. * 

Tuui gli esseri animati avevano cer?» 
caio iJn rifugio. \ ' ^ 

NeV parpp più nessun canto d'uccello ; 
IQ sóla cornacchie scosse dai lori nidi e 
dai: fragili rami erravaoo preda della 
bul\3ra, balestralo'su tra le grìgie nubi 
coiyie neri bioccoli,; 

t'olmoÉferù: erfi pregna di freddi ed 
umidi VBporiji ; , ' .• 

Dì tempo in tempo iutta pioggia g>. 
lata e copiosâ  filtrava attraverso i tetti 
dei granai o dello case villereccie, ab 
balteh'done ài suòlo le èordobate in mu 
relura. 

-w^-r m^ 

gito in un ufficio; ^^nò fare i depositi 
successivi nello atMSo od̂  in .altri 
uffizi, presentando ogni volta il li
bretto ; ' ^ ' 

3, Le somme dei sìngoli depositi 
sono scrìtta nei li bigetti per cura 
deli'uflìzio postale cbe li riceve. 

Ogni deposito dev' essere confer
mato dalla DiroziouG generale delie 
poste con una dichiarazione, che -ò 
spedita dirottamente al depositante 
e che egli deve redamare, qualora 
non gli'giunga entro quindici giornj 

4, Nessun depô ^̂ ito può essere^ i 
feriore ad una lira. 

Nei corso di ogni aiinò solare no^ 
si possono iscriverti nello stesilo li" 
bratto più di lira 1000, . dedotti i 
rinìborsi ritirati nell'anno stesso; 

5. Sulle sommo depositate ó cof̂  
risposto un iutoresge che fu deter
minato per Tanno 1876 in ragione 
del 3 per cento, netto di ogni rite
nuta- , Per gli anni successivi potrà 
essere iwodi/ìcato, 

, L'interesse sui depositi .fatti dal 
1 al 15 d' ogni mese decorre dal 
giorno IG^tì.ppr quelli fatti dal IC 
in poi decórre dal primo del meae 
successivo, / • : - ^ 

Sulle frazioni di lira non si cor
risponde interesse: . 

6. ÀI termine di ogni anno gli 
interessi si aggiungono al capitala e 
divengono fruttiferi. 

(Quando il-credito di uno stesso 
individuo per depositi fatti, ^dedotti 
i rimborsi, superi 2000 lire, ^a ec
cedenza rimane infruttifera, ma la 
capitalizzazione degli interessi sui 
depositi fino a lire' 2000 proceda 
senza interruzione : • 

7 / 1 titolari dei libretti possono 
ottenére, rimborso dì tutto odi parte 
del loro credito in qualunquo^nnìzio 
di posta,presentando sempre il li» 
brotto, ^ 

I rimborsi fino'aVtTùìOOsìfanno 
per regola a vista, purchò siano 
chiesti nello stesso ufflzio che|abbia 
emesso il libretto-o nelle cui scrit
ture questo sia^stàto trasferito; 

8, Pei rimborsi di sonìuie mag* 
glori occorre Un preavviso nel limite 
di 20 gip̂ îù J.no a Jiro 500, di 30 
giorni Ano a lire 1000 e di CO per 

I ' ' 

Il gaio nisf̂ ello scorrente nel mezr-o 
del paese, al quale prestava il. nome, 
erasì mutato in turbinosa Qumatia dallo 
onde nere e melmoge. 

Era un assieme tetro e sconrortante 
per tutti, né lo era meno pegii abitanti 
delli Corte. •̂  

V - I , -, - - 1 . 

La veciftiia casa di Veissénbach col̂  
suo tetto sporgente all'ingiù, le gelosie 
fompro chiuse, nude e disadorne le pa 
reti, sulle qtî lì pioggia e tempesta ave
vano avuto libero giuoco> dava V idea 
di un uomo abbandonato dalla buona 
fortuna, il qualp, vònuló 11 mal tempo, 
tirasi il cappello sugli occhi ed abbot
tonato (Ino al collo il vestito, sfida la 
sventura. 

E come- deserta e squallida era la 
casa del signor di Veissénbach, tale era 
tìivénula IR,esistenza. 

11 p:ù' prezioso, l'unico suo te«o-
tosoro era distrutto, Tultirao barlume di, 
gioia Spento. Vùppoggio della sua vèo 
Ghiaia infranto, Il conforto dell'anima 
sija. amareggialo per "sempre , |ioÌcbè 
rairiora dt.Rosa era oramai perduto. 

Il giorno seguente Rosa sì presentò 
senza iràccìe dì pianto sulla fisoiiomia, 
epperò non, ,vì erano motivi asBoIutâ  
mento sufficienti percbè egli avesse, a 
lamentarsi di lei, anzi sullo pallide gum-'; 
ole disagnavasi un mesto sorriso. Nes 
suna delie innumerevoli cure, ulle quali 
egli era abituato fu da lei dimenticata 

Il nomo del Colite non ai udì piìi e 
nemnieno un cenno qualunque allusivo 
alla sua relazione., ., , , ., ., 
• Nel disbrigo delle taccende di Casa,; 
oltii era in apparenza attenta e gaia' 

come altre volig..,. ma in rtialta era il 
sorriso del maVlire. .-

La cagione d̂i qnosto cambianjenio. 
ben s'appaiejava al- padre od ai minimo 
sintomo ne .risenliya una inquietudine 
fabbrile, miiÌQ a quùìls d'un ippocon^ 
driaco, cbe noti ì progre::si della sua 
maìaitia, 
ì :Ben rammcnlavasi come quella bion
da testa co=ì fiera di sé, ondeggiasse 
in quella seràcome canna sbàttuta dal 
vento, Pjrevagli'vedere luttora quello 
chiome scompigliate e quel corpa sotli'e 
lacerarsi in singuUL 

Quello era ìl suo vero .aspetto.,., ^ciò 
che egli adesso vedeva.,- non era che 
cenvenziD[ie,..,3Xien7-ogua» una acorag-
giauie rinuncia all'affetto di suo "patire., 
A che quei sorriso, se sotto le lince dei 
auol lavori di disegno apparivano reconti 
le iracQìa thì pianto? 

Rosa amava il Conte) l'amava coma 
dianzi, e ciò "che ella adempiva era il 
'sun dovere, era ge-ieroaità naturale-

li'orgoglio dèi veccluo torcovQsi al 
supplizio di questo .pensiorcn: sono un 
mirerò accattone vìvente di brlccìoìo 
cadute al banchetto d'amerei 

Di nptte maturava progetti per.addi
venire allo scioglimento di, una siluj-
7-ione, che agli ocohisuoi era uno scher
no; risolveva di dire a sua figlia; t \ \ 
sposati al Conte»,, sposalo oggi: perchè 
aspettare domani?.,, » ma ad ogni spun-
lare dell'alba Èccomp.ignavasi dolce, 
insinuante il sorriso di:Rosa ed Q quisìia 
vista lutti i saoi proponimenti andavano 
a vuoto, che non gli, dbva l'animo dì 
pronunciare la tremenda parola. 

{Continua) 
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le sommp;superiori.; Però ancheisìf-^ 
fatti rimborsi .saranno in via nor-
nialo eseguiti al piìi presto possibile. 

Pei rimborsi da fivrgi per opera 
dì uffizi diversi da quelli che abbiano 
omesso i libretti o nelle (oui scrit
ture questi siano stati|trasferiti, oc
corre \un' autorizzazione della Dire
zione generale ; 

9. L'interesse sulle sommo rim
borsate cessa dal primo del mese pei 
rimborsi fatti dal 1 al 15, e dal 16 
pei rimborsi fatti nella seconda quin
dicina; 

10. I titolari dei libretti possono 
esigere che tutta la somma del loro 
credito od una parte dì essa sia im
piegata in acquisto di rendita del 

_^bito pubblico per loro conto, o sia 
passata alla Cassa dei depositilo pre
stiti, come deposito volontario. 

L'Amrainistrazìona deUe poste fa 
queste operaiiioni senz' alcun com
penso, tranne il rimborsp delle spese 
eifettivamente incontrate, e s' inca
rica anche di far convertire la ren
dita acquistata in /.erUflcati nomi
nativi; 

11. Ogni cinque anni potrà essere 
distribuita a titolo dì premio ai de-

' positanti una parte degli utili dalla 
Gassa. 

l'Alta Italia, a 
GERMANlAj,.^lS. ^ In Germania 

20. — Il comm. Amitliau e il 
signor Cavallior, della ferrovie del-
. . ^ . . . . . . . . . . - i»^-^, jÉi a Parigi. 

-—̂  In GÈ 
si è molto adiMii della resistenza 
grajidissima fatta dî l vescovrbava-
rtìsi e dal centro, contro il matri-
nitìhio dti le. Il MecUembacgo ha 
fatto di più, ed ha ordinato a tutti 
ì' funzionari pubblici di adempiere 
i doveri ecclesiastici riflettenti il 

f. 

» 
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ROMA, 20. — S. M. il Re è par
tito questa mattina per San Rossore. 

COMO, 31. — La Dir.ìzÌone del 
Seminario" di Como ha, con una aup-
|lica al ministro dell'istruzione pub 
ìica, chiesta la grazia che aia re: 

vocato r ordine di chiusura del Se
minario minore. (Perseveranza) 
: CREMONA, 20. — L'flsempio dato 
dal ministro della pubblica istruzione 
coir ordine di chiusura del Seminario 

•di Como, ha portato ì suoi frutti. ' 
Infatti sappiamo che il provvedi

tore agli studi delia provincia di Cre
mona, cav. Denicotti, recatosi ad i-
spezionare, dietro mandato l'icevuto 
dal^mìnistro.-à seminari di Piacenza 
e di Pavia, non vi trovò diiTiccUà. al
cuna ad adempiere la sua missione. 

Il Denicotti ha pure l'incarico di 
ispezionare 1 Semiiiari di Vigevano, 

'di Novara e di Cuneo. (ià$m.) 
CIVITAVECCHIA, 19. — Scrìvono 

ii\\'Araldo, che è arrivata in quel 
porto la fregata danese Laifmar, ar
mata di 14 cannoni e con 185 uo
mini d'ecj^aipiiggio. 

Il comandante sig. Braag si recò 
subito a fare le vìsite d'uso alle au
torità governative locali, visite che 
sono state restìtiiì.te al comandante 
neUa giornata. 

:Ì KOTIZIEJSTEHE 
FRANCIA, IT. — ÌA^ Gazzetta di 

Colonia, \i^ i\ seguente dispaccio in 
questa data : • , . . 
. «Alle quattro il ministero deU'in

terno coiiosceva le elezioni di 13,000 
consigli comunDÌS. "I3a qtóriio circa 
del hiedejirai aveva eletto i nuiircs, 
eoo consigli comunali avevano eletto 
ciascuno un delegato ed un supplente 
di colore politico differente, Nei dipar
timenti deir Allier, Bure, tot-Garon-
ue, Senna o Loira, Meurthe e Mo-
sella, Mosella, Alta Savoia, Senna e 
Marna, Vienria e Senna inferiore, la 
maggioranza degli eletti, secondp. i 
rapporti del Ministero, appartiene al 
partito conservatore. 

11 f-olo ufficioso Francais riferisce 
l'esito dell*elezìonff nei Vosgi, ove 
si presenta camUdato Buffet, e se
condo lu sue informazioni i conser
vatori vi avrebbero raggiunta la 
maggioranza-

tóatrìmònio ed il batteaimo;,dichiarò 
inoUrs elle noiv -potraTàrio oiÌG\\ove 
Utta posiziono pubblica le persone 
che non adempiono questi doveri. 
. •— Neir Alsazia-Lorena continua 

la confusione sullo nazionalità. In
fatti lo autorità franceèi danno allò' 
stipulazioni, della pace di Franckfort 
.un' intorpreta?:ione diversa dalle te--
descjie- Avvenne p- es- di recente 
piii volto il ca^o che dei padri di 
famiglia coi lòroèglltraip-or^'Tiiii o-
ptarouo por la Francia, trasportando 
anche il loro dojnidìBo coiài • L-aii* 
torità militare franccM ha Conside
rato come fraucesi quèati fìgUdiye* 
nutì ntìi frattempo soggetti alla leva: 
e li, ha. ammessi.al servjzio militare. 
I padri ritornarono in patria^ col qual 
fatto naturalmente diveniva' invalida 
la loro opzione, •{./'. 

Le autorità tedesche dichiararono 
invalida Topzione dei figli rispettivi 
.ed in quanto essi si*mo soggetti alla 
leva li tratta corno disertori. Essi 
perciò non sanno se servire la Ger
mania 0 la Francia, perchè vengono 
tanto nell'uh caso» come nell'altro 
riguardati come renitenti dai due 
Stati, e punitici conformìtà,^^:v.. 

Anche la questione, quanto tempo 
debbano dimorare in Francia gli Al-
saziani-Lorenesi emigrati per acqui
stare assolutamente la nazionalità 
fraucese e poter diraorartì infelV Im
pero, ugualmente come gli altri fran
cesi, è ancora indecisa. 

— Scrivono da Monaco, Baviera, 
alla Perscoeranzai ^ 

«Per !arvi una idea della morav 
lità fra noi, vi basti sapere che nel 
mese scorso, sopra 708 nati, 535 e-
rano ì legìttimi, e 183 gli illegittimi : 
e questo è ancora poco a confronto 
del mesi scorsì^rs : • : • : 

— La Kolnische Zeitung risponde 
in un lungo articolo all'accusa mos* 
sale dai giornali russi dì avversare 
ìa Russia, facendo una diifusa ana
lisi della politica del governo di I*ie-
trrfÌ3urgo e concludendo col ripotere 
la sua persuasione che realmente il 
contegno della Russia sia ambìguo; 
e tale da fare igoco sperar^ salla du
rata della léga dei tre Imperi.^ 

GRECIA, 1 8 ^ ^ Ad Atene si è 
preoccupati dal pensiero che il Ile 
Jielsuo imminente viaggio all'estero, 
mandi un bel giorno la sua lettera 
4i abdicazione fii auoi aUdditi della 
classica terra- Altri vogliono che il 
Re nel suo/ Viàggio all'estero farà 

'valere gì' interessi delia Grecia, in 
qlianto che la Grecia vede a malin-

.cuore la popolazione benestante, ben 
provveduta e che conta 2,500,000 
abitanti dell' Epiro, della Tessaglia, 
della Macedonia; di Samo, di Efcio, 
•dì Creta soggetta alla Signoria mus-
siilmàna. Uniti colla Grecia quei paesi 
la farebbero rifiorire, e queir unione 
sarebbe in grado dì offrire all'Eu
ropa una ferma guarentigia \mc la 
pace, la coltura, e F incivilimento 
di Europa. : 

nà dicessjifìo dal loro lavorio, s^flpn 
abbiano dappertutto cavato sangue; 
propizio come dibeva Orazio: Non 
mksufa cutem^ nisi .^lena cruorìs 
hjt^do. '- ) \ . 
^ X d imitazione poi dì qutìstì q|^e-
stuanti, i giovani contadini, bala-
tenagoni^ che tendono à divertirsi^ jé 
a procurarsi copiose libazioni in 
quello tre aere, si formano in isqua-
ore, e si esortano a vicenda a gi-
ronzari^^nelle famiglie più agiate dei 
contadini a vauuo; 4 cant^a^, 4A 
entrano, e si fanno portare da bere, 
e terraiiiàno'^ot divehtare, non brìlUt 
ma Cbttì proprio e fradici di vino, 
con grave pericolo di loro stessi, di 
cadfeTtì in qìiaklie Sosaaio, e con i-' 
strazio delle orecchie e delle cantine 
(lei loro conterranei. 

Per dire il yetP> anni intlÌetro# 
contro questo brutto costume, -pre
dicò in chiesa il nostro reverendis
simo Arciprete, ed avrebbe anche 
sortito V intento, colle sue persuasive, 
di far cessare questa semibàrbara' 
costumanza, se rabitudine fossa stata 
Circoscrìtta alla sua sòia parrocchia, 
ma venendo dai monti a tofme que-f 
Ui nò«al^ni visiMó^i, non fu. pps-i 
sibìie riuscir allo scopo, e iì cafitoi 
.della S^èii* perdura *v.corî , v̂vm\o' 

. tiimin|azìo|ie del cadavere dopo la 
"vèriflca fatta'dalla Reale arma dei 
carabinieri. 

ft* 
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P 
I dipartimenti uel quali vinsero 1 tòsto anaputato.' 

CRQNHC& OELU PRQVmClil 
^ ^ - j _ ^ - . 

fi 

C a ^ t e l l i a l f l o . -^ Il 16 corrente 
certo Bertolaso G. B. neiresplodere 
un fucile carico" a pallini nel cortile 
della propria abitazione riportava 
una ferità al braccio destro per es
sersi spezzata ja canna dfìl fî cile. 

Il braccio ferito gli dovè essere 

repubblicani, non figurano nei rap 
porti ministeriali, INeila Gironda sa
rebbero stati eletti quasi dappertuto 
i sindaci» cioè i candidati del Go
verno.' Le elezioni" dei [dipartimento 
della Senna benché abbiano dato 
la «vittoria ai repubblicani non fu
rono tuttavia tanto favorevoli per 
la maggioranza numerica quanto essi 

,x si erano aspettati. È tatitó pili diiS.-
cile l'avanzare una supposizione sul 
risultato definitivo, imperocché il 
ministero sembra voler celare quello 
che è a sua cognizione. 

— 10, — 11 Moniteur aiJerraa che 
le Comuni di Francia debbono aver 
data la maggioranza nelle elezioni 
alle opinioni moderate e non esclu-
sivCi^a (quelle che sì trovano all'ori-
gine'della costìtuj^ìone e ne sono l'a
nima, la forza e la vita, ^ 

—̂  La Rd^uhlique Francaise non 
insìste suUe elozioni considerate in sé 
stesse^ perchè forse vi troverebbe 
molte disillusioni. Piuttosto'si coU' 
tenta di dar consigli agli elettori sui 

• ballottaggi, -r̂ ì|î f 
— Il banchetto^ che doveva aver 

luogo a Marsiglia, e dove sarebbe in
tervenuto Gambetta fu proibito dal
l'autorità militare. 

4 b b a u o / t 6 . -*^In tutti i pae
selli de' colli éuganei, e liei conter
mini villaggi, avanzo di sup.erstiziose 
abitudini del mèdio evo, viga la co-
sturf^uxa,.GhB ft:^l giovììp il t̂ aalQ 
precode la festa dell' Epifania, e nella 
sera della medesima , êd in quejla 
susseguente', sì vada da' contadini 
a zonzo per le case a cantar la 
Stella. È dessa una piuttosto stu
pida canzone, che ricorda il fatto 
de'Magi, cui iniparano tutti, a me
moria, iniiorandola di spropositi ha-
diali, e quando incomincia a imbru
nire, eccoti, pìccole squadre dì can-
ta^ri , a due, a tre, a, cinque, e via 
discorrendo ; si fermano fnori la 
pQvta delle case, B intronano gli o-
recchi e rompono le scatole, di q^aellt 
che vorrebbero.pure starsene tran
quilli in seno delle famiglie. Cessato 
il canto, stan ferrai come pali, quei 
cigni canori, in faccia le pórtCì né 

i%i dipartono se priiaiv ^<y^ abbiai\o 
ricevuta una cortesia, o limosina 
che si voglia dire, in moneta, infa
rina, in pane e in qualunque altro 
commestìbile. E questa specie di^la-
mentaziono, bisogna subirla quasi 
fino alla mezzanotte, percliè ^^li a-
meni cantori, passano dì casa ih casa. 

adito cosi a qualche l|druncold dî  
metter, 1Q mani neifla roba altrui, a 
qualche altro (njalq̂  ì|[itfìnzionato di 
recarsi a.4 amoreggiare aonneo fan-^ 
ciaUe» 6 a tuiii di portare noî  lieve' 
disturbo, alla quiete domestica, a 
cogliere appiglio per crapular^ e; 
commettere altre immoralità. 

Si spera, che le Autorità, a ÒMV 
deve star a cuòre la quiete e ia pub
blica sicurezza, vorranno prendere 
in avvenire l's piii serie misure, pert 
togliere, ed abolire anche questo re
siduo di tempi ì^arbari e supersti
ziosi. . [_' 

Dà questa succinta narrazione, sì, 
può facilmente intendere, da che cosa* 
abbia avuto origino il lagrrmevole 
fatto avvenuto la notte del 6 cov
rente gennaio e che ha rapporto, 
col mancato omicidio sulla persona 
di Squafcina Giuseppe di "Abano. . 

Infatti una comitiva ^ì. cinque in
dividui dopò di'&vè\r c?inW^ la SìfiUa 
innanzi rabìtazione dello Squàrcina, 
venne dallo stesso accolta genero- . 
samente in C^a, offrendo da man
giare e bere a sazietà, ' ' ' , 

\5no ài questi individui, certo Tof-
fano Michele alquanto allegro dal 
vino, si pose aJbestemrOiarà ed in* 
veire contro tutti i ; fratelli Squar-
cjna, che trj?vayans,l presentì, dicendo 
elle non era ^quella*,la. maniera di 
'riceverla,'inqtlaritocliè da mangiare 
e da bere nei aveva anche in casa 
sua. ' . ' \ 

Seguitando il Toiffano in q^uesto ir
ragionevole proposito, senza piinto 
ascoltare gli stessi euo.i compagni 
che lo consigliavano a tacere, non 
tardò molto che venne dagli stessi 
condotto forzatamente fuori di fiuella 
casa. . . . , ., . 

Ebbe luogo allora una rissa : fra 
di loro piuttosto seria, ed interve
nuto astramezzarliil Giuseppe Sqùar-
ciua, <\\iestl riiie^èttft d t̂l ToWafto 
ur» colpo di coltello al torace talmen
te forte, che sarebbe rimasto freddo 
cadavere se fortubatàtrifìnte una ta-
baccliiera d'osso, che teneva nella 
saccoccia sinisti^a òe\ panciotto non 
gli avesse servito di scudo. 

Nulla ostante lo Squafcina riportò 
una ferita alquanto pericolosa, ed 
ora soltanto sì ha luogo a sperare 
la sua guarigione. 

_ ^^ r 

•̂— tW. —' Dobbiamo quasi sempre 
lamentare delle disgrazie in causa 
del brutto vizio dell'ubbriàcchézza, 
e specialmente poi q^uaildo vt è ab
bondanza di vino come in questo 
aanp,^,, . _ . . y^ :. 
, Nella sera di. martedì prossimo 
decorso, partivano daVilla di 'Teolo 
alla volts- di Abaua ciaciiia i^dU 
vidui sopra un carretto con ontVovi 
due vitelli. Tutti cinque erano av
vinazzati ed in particoiar modo certo 
Mario Giuseppe fu Natale di Abano, 
cb̂ e p&T &"aft a^en^ta &ta abituato 
quasi a giornaliere e copiose libar 
zioni. Esso teneva le .redini del ca
vallo. Oltrepassati i confini di Mon-
torósso ed appena venuti sul tonerò 
di A^ano si trovarono tutti cinque 
rovesciati air improvviso nel, fosso, 
senza poter giudicare qual malaU' 
gurato accidente li avesse condotti 
a si brutto termine. Gridarono aiuto, 
furono tosto estratti da aicuìii vi
cini abitanti ed il piti malconcio era 
lo stesso lHlario,,che non^davasi può 
dire alcun segno di vita, e traspor
tato in una casa vicina pochi istanti 
dopo spirò,, , • ' 

Hesta ancora a sapersi se la' morte 
avvenuta fosse conseguenza di una 
forte compiozicae o di frattura di 
q̂ ualcĥ e vUcere' uelV ìmpetaóao slau-
cio di quella cady^ta. .^ 
/ Alle 10 .circa dî  quella stessa sera 
avvertita del fatto l'Autorità Comu
nale, questa si pOjL'tò inimcdiij,tamonte 
i3u\ luogo e conaia'iata Vaccidentaìità 
dell'avvenuta morte, nel giorno ap
presso \ennB permessa senz'altro la 

P r c l e s i n t t é i ~ UnJPf^elezioae 
sì succede all'àìtra-. ' ^• 

Abbiamo ieri assistito alla prele
zione dèi dott, Oannello, Incaricato 
per la Storia àollc Letterature neo
latine, A da, quanto abbiamo ptituto 
giudicare, la scelta del Ministero non 
poteva cadere su persona ]pi{t%datta. 
Difatti il Cannello, cho tre anni or 
s{)\to,^com'egll afptìnto diceva» aveà 
per primo caldeggiato un tale inse
gnamento, non solo ha la soddìsfa*-
zione di vedere, accolta la sua pro
posta, ma si trova inoltre onorato I 
della fiducia dei suoi Superiori. 

, I I . t J n 8 v c r s U à . . — Oggi alle 
oro 12 il prof, jptuerzoni ha fatto l'an-
nunciata prelezione, È un avveni-
raeì\to 6.î *\iv i yvesauti si Tiaorde-
ranno per un pezzo, K inutile il dire 
ohe vi assisteva quanto' dì più colto 
e di piti autorevole, conta la nòstra 
città-^ La solennità fu pari allo splen-i 
dora dei nome del Guerzoni, e le 
pareti delrAula Magna forse non ri
cordano un omaggio di tanta aolou-
lìità/ un festeggiamento altrettanto; 
unanime e siragatico fatto ad un; 
nuovo professore. 1 nostri bravi Stu-̂  
denti vollero quasi fin dalle prime, 
far comprendere al prof. Guerzoni 
che capitava aspettato ad accetto fra 
lofò, salutandolo coi piti vivi applausi.: 

Riassumere il discórso è cosà che 
torna impossibile. L'autore parlò due 
ore di scierizai di fede, dì arte, di polì
tica, senza confusione, colla pìt't cor-
Tetta tìiactesaiono ài principii,'ma COB 
tanta abbondanza dì parole, d'ima-
gini, di pensieri, da ; làacìara sgo
menti dinanzi ad un uomo di cui 
non si sa se ammirare la profondità 
6 vastità del pensiero, o lìt ^̂ '̂ ^̂ ità 
e versatilità della parola, ó lo squi
sito concetto dell'artista. Il suo di
scorso fii come ' una fantasmagoria 
grandiosa in cui tutte le attinenze 
del pensiero ebbero la loro espreg-
sìone, in cui tutta la maturità dei 
principii, sparse i l suo splndore, in 
cui si erano dai;e convegno tutte le 
più grandi idealità dell'arte, ed i 
più illustri rappresentanti-di essa, 

1 suoi principii fondamentali era
no improntati di tanta moderazione 
che riiuriò può aversi sentito offeso, 
Egiv Tìvewdijió^ alla {fìdv>̂  il campo 
dell'infinito/ alla scienza le leggi 
della natura, all'arte T espressione 
ad un tèmpo del reale edell'ideale, 
la cónaociazione deL bello col vero 
é cô  buono. 

Ma se il letterato ed il filosofo' 
rifulgeva sotto Taccento accalorato, 
instancabile, inesaurìbile, il ciioté: 
dell'uomo cohsacrava al Zanella un 
apostrofe gentile, ed una f̂ peî anza 
affettuosa, " 
. Un delicato tocco della sua magica 

parola sperdeva sin 1'ultima nuvo
letta sorta s'iUa saa candidatura, 
e gli dava ocòasìpne ad una frase 
applaudita in onore di un nostro 
concittadino-

L' argomento del suo discorso può 
riassumersi così: TAWfi nella filo
sofìa positiva, perchè r egregio ora
tore ripudiando le ultime "'deduzioni 
nihìliste dì Hartmann, e di Strauss, 
.convergeva le sue simpatìe vgrso le 
indagini in generale più sane di 
Comte e di Spencer. , -= 

Dire quante volte fu applaudito 
torna impossibile: molte volte Tap-
plauao venne soffondo dall' itrom^ere 
assiduo della sua eloquenza, ma 
quando epli mise a suggello del suo 
dire la veneranda figura di Washin
gton, gliappfaugi ed i^viva OTuer-
soni"* aGoppvàVono, quasi da lungo 
repressi, interminabili. 

Noi ci congratuliamo coir illustre 
professore di questo trionfo, che egli 
deve a se stesso,"ed alle |3ue idee, 
le quali piii d'ogni opinione ecces
siva, infondono negli ascoltanti amo
re, flducia^ d persuasione. 

Il prof. Zanella, a cui appassì tanto 
dolorosamente e prematuramente 11 
flore delle più soavi aspirazioni, 
avrà nel giovane suo successore un 
gagliardo ? degno continuatore. 

A K a e l u a t o * — Il Prefetto della 
pi:oNÌ!\cva à\^ Padova ha piibblì^Rto 
ja seguente: . , . 

• Padova, 10 gennaio 1876. 
I clamori, e le lagnanza, che molti 

mugnai della Provincia elevano da 
qualche tempo contro la tassa del 
macinato, facendo credere allò popo
lazioni, le campestri in ispeciei che 
la tassa sia stata accresciuta, mi 
hanno spìnto a: fare della indagini, 
dalle quali mi è risultato quanto ho 
il pregio di esporre. -

La tassa sul macinato è inaltera
bile per legge, ed il Governo nel 
detttvminavla CQW fv̂ ioW tl̂ î u al mu
gnai finora nop, rhft;maì esatta in* 
tiera da costoro, raa d'anno in anpo 

secondo suggeriscono gU studii|fattì 
e l'esperienza va aumentando le 
quoto fisso per raggiungere la quota 
reale, e legalo* ^̂  

^ rmugnai» quando nei primi anni 
dell'attuazione della tassa, là quota 
fissa stabilita daglî  agenti del GO'^ 
v&ruo*ra rainim;^, tenevano reiativa-
ijiento bassa la nvulenda, vautaggian-
ao^ì ampiamente sulla differenza del
la tassa da essj esatta, e non pagata' 
«'Govèrno- Quando poi ciascun an-
no'ìa quota s'è andata accrescendo, 
essi dolenti di perdere gli esorbitanti 
lucri, cui sono abituati, avvalendosi 
della credulità altrui spargono la 
voce che sono obbligati di accrescere 
la raulenda .per sopperire con por
zione Ai ossa al pagamento della 
tassa dal Governo aumentata: blò 

I che è falso. 
,"" Ctì'rto uóu si può cóutraàtavc -agli 
Gseroenti il diritto di convenire ii--̂  
beramente cogli avventori ilprozZO' 
della mulènda» ma ad antivenire le 
conseguenze, che potrebbero darì-^ 
vara nei tappasti dell' ordine pub
blico dalla diffutiiono di voci inesatte; 
a carico dell'Amministrazione dello 
Stato, aggiusto ohe ciascuno assuma 
la responsabilità del prop/io operato;; 
e 9Q i mugnai infondono di venderò ^ 
caro il loro lavoro, non si èuò per
mettere ch^^Tivcrsino ^ùl Governo' 
l'odiosità che essi suscitanoxoij unai 

=;tariffa troppo alta della mulenda, .̂ V̂ 
Per togliere di mezzo ogni equi-

voco, e forse anso contribuire indi
rettamente a moderare esagerate pre
tese, il Governo del Re ravvisa ; 
opportuno che nel Comuni di questa 
Provincia s'introduca il sistema già 
esperìmentato altrove con successo; 
cioò dì prescrivere ai Mugnai di te
nere costantemente affissa nei mulini 
uua Tabella auteaticata dal Sindaco 
riiHa quale sia indicata in modo di
stinto la quota riscossa per tassa 
ffovernativa^ e quella fatta pagare 
a titolo di mulenda, O^ni qualvolta 
piacesse ai Mugnai dv variare il 
prezzo della muleuda siano obbligati 
presentare al' Sindaco ht nuova ta
riffa per d' autenticazione da essere 
affissa nel mulino in sostituzione alla 
precedente. , 

Rispetto a questa mi-^um, ì Comuni 
che sono già provisti di ìtogolamento ' 
di polizia locale, potranno subito de
liberare apposito articolo addizióttctla 
tì quelli che ancora ne mancano, 
provvedervi :Siibito, ' 

Io confido nello zelo ed interesse 
per ia, cosa pubblica della S. V., 
percbè: aàopcrhaubito il surriferito 
mezzo legate, a prevenire ogni falsa 
apprezziazione a danno del Governo, 
il quale se è obbligato a garantire 
gli interessi dello Stato, ed esigere 
a rigore, e nella gmsla misurale 
tasse ifiiposttì per Legge, non inten
de dalf altra parte di aggravare in 
verun modo4a condizione dei con
tribuenti. . - . 

Mi aspetto inHne dalla cortesìa 
della 3. V, un cenno dì ricevuta 
della presente, e Tassicurazione della 
pronta e continuata csecu/done della: 
stQssa, - U Prefcilù 

BRUNI. 
•WAnie^ e l e t t o r a l i * — Il signor 

Sindaco ha pubblicato^ f^avvisò per 
la revisiono della Lista elettorale 
politica ammìmslrativa^.e commer
ciale, invitando,i cittadini ad offrire 
tutte le nozioni che possono giovare 
a coadiuvarlo nell" importante lavoro. 

Jj'avviso porta trascritti appiedi 
gli articoli delle leggi i;'ifenbìli a 
tale oggetto. 

Acea<l<rmltt d i f S u v o l c n t a . 
RìcfìviamQ la seguente, 
éPreg, Signor Dìtettoro del 

Giornale di Pqdova. ^ 
La prego voler inserire nel pre

giato periodico le seguenti poche 
parole di risposta a chi raì diresse 
il n. 3 invitandomi a leggere atten
tamente le Tre domande che at
tendono pronta risposta di uno' dei 
soci più accidiosi dell'Accademia di 
Bovolenta il quale si 'permette di 
chiedere air onorevolissimo suo Pre
sidente ecc. . 

I ^ ' 

Sappia adunque il petente cUa io 
noa, ,sorio accidioso e subito gli ri
spondo, cha Ano dalla priraaTera del 
1875 ho compiuto il mio trjeanio 
di'VlcQ-presidonte, olio l'Accademia 
nella sua tornata,elesse altro vico-
presidente, e che soltanto a voce 
mi si.partecipò la sostituzione. ..* 

Le tre domande sono giuste, e se
gnatamente la terza è vitalissima; 
ma là risposta deve attenderhi dalt 
\' onorevoWsslrfto •prasidonta e non 
da me, cui non diresse lo domande. 

MEixmoRK BAi4m » 
A noi consta «cha la sola causa 

del ritardo frapposto alla spedizione 
degli atti dell* Accademia è la pro
lungati^ malattia dell' egregio suo 
segretario, avvocato sig. Giov. Batt. 
Fiorioli, il ijuale, pur troppo, noa 
al è ancora rimesso, . 

. T i r o a s c ^ n o . . — l Biguori 
Soci del tiro a segno provinciale sono 

• t) 

cohypc:jti;aU-A?SQmIjlea getì^rale che 
avrà luogo il di 4 fehbraio p. v. alle 
oro 8 pom. nella Sala del Consiglio 
in Plazzgt-ignita d'Italia, ganlilmento 
conceéaa por discutere sul bilancio, 
sulla nomina dolio cariche, e sulla 
C8saÌop|̂ .aIla provitìcia dell'eata so
ciale, Wrso aasunzione da parte della 
E t̂edesìma dì tutte le jpassività Incon-
trate.'è del Contratto di conduzione 
del fondo.; . :• 

In mancanza di numero legale, 
l'Aaatìjnbìea è rlcon-voóàia per il gior
no 11 detto mese, noUo.atesso locale 
e nella stessa ora. 

A v v i » » al b i i o n e n m ^ à l . — 
^Trattandosi di un industrialo, elio fa 
molte volte premiato, come il nego
ziante,di generi,coloniali e droghe, 
sig. Giuseppe Pozsiol al Servi, cre
diamo di poter fare* una eoceziono 
non relegando tra" gÛ  avvisi dì quar
ta ;pagìna quello clia risguarda uu 
nuovo genere di Mostarda di frutta 
confezionata dal bravo Penziol, e che 
egli lia te3tè messa in vendita con 
bioUa àòddisfaviionQ dei huongnstai. 

È una Mo^arda che si conserva 
tutto l'anno, e.cho può servire ha-
nissimo coma piatto occellcnto, so
pratutto nello giornate di magro, 

Aggradìiìssima al palalo e di con
feziona assai seraplice/rintonaltf sto
maco senza aggravarlo. 
v'f l"'albl>lle»%lon«!.^-^ Sappiami 
che la, proleùone del Quevioni sarà 
n^l più breve tempo possibile pul» 
blicatft dalla nostra.casa editrice, e 
cosi si corrisponderà al desiderio''di 
quanti vi assiaterono dì̂  ripassare 
-npos^tamonttì! le ideo svolte daUV ' 
gregio ^rofopore, ed alla curigaìtà 
ancor piti vi^a dì quanti non pota*! 
rono intervenire, , 

' flnceufill.'— Ieri sera, circa^ 
allo ove sette, sì sviluppò un prin
cipio di fuoco in lina casa di Bórgo 
Zucco, per raccensiòne caaiiaìa^dl 
alcuni abili. Giunsero pronti i pom-
piofì, ma in, breve ogni pericolo era 
coàsatp., " ;' 

Qùàài éOntemporabeametjte erasi 
preso fuoco in causa di ' una stufai, 
al pavimento di una casa ^ini i?ia 
.maggioro; ma anche là si trattava 
dì cosa di poco raonaeiitp. , , , 

O ^ S c U i ,<,i'«vaao,dopp,3Ì5ati, 
alla Div. VI Municipale, i quali a 
termini di leggo devono essere pu-
bUcatì nel Giornale della Provincia: 
Un pendente d'orecchino finta onice 
Un piccolo orecchino d'oro da fati-

ciulla. 
e per la seconda volta. -

Un portafoglio con denaro ed altre 
carto ^ , ,, 

Un cane da caccia Ĵ in segititó a fatta 
• deniincia). ' ' . ' 

; KVuNifìà deHUa ^liiù. eli i^a-
d o v a . — Programma dei pezzi.da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema
nuele dpmapi alte ore 1 p. (tempo 
permettendo), -i . . . _ .̂  
1. ^azurka — Soranzo. 
2. Sinfonia sopra motivi^erdiaai-r-

avarra. 
3. Scena e Cavatina,—> Lombardi 

' — V e r d i . ,. , • i • 

4. "VaUev/—Strauss. , ,; ,, •. • 
5.' Potpoijry — Marta; Floto^y.^ 

\ Frelik. • ' .'"V " 
7. Marcia. 

C o n c e r t o / — L a musica del P 
Reggìnibnto fanterìa suonerà domani 
23 gennaio. 1876, in Piazza Vittorio 
Emanuele ' 
Marcia —'Faggiani 
VaViaer — Strausa 
Fantasia per Cornetto -
Mazurka — Robaudi; • 
Duetto — CoHte Verde 
Polka — Buonomó, 

U b r c K o pciMlftito* — La si* 
gnora Angela^ Nachich do Leva ha 
perduto il suo lihrotto di pensiono, 

Qbi Io avesse trovato faccia il fa^ 
vova di povtailo airUlIlGLO del Gior-
7ialc di Padova, dove ricovera com
petente mancia, 

HS€'CC»^«. — Abbiamo il dispia
cere dì aunnuziare che il Pirelli, fe
rito V altra uotto in Via Coegho dal 
Zambotto, mori questa mattina, alle 
ore S 3(4 circa, ne! nostro Ospedale» 
Civile, dov'era stato ricoverato.^ 

tt^crrovlc v o n e n e , — Il Mo
nitoro delleStradeFerrate scrìve che 
sulla nuova ferrovia Legnago-Rovi-
go-Adrìa, il cui argine stradale già 
comitato ottenne il.:cpUaudó priibor-
diale tiiuo dai primi yello scorso lu
glio (come altra voltafanaUnciaramo) 
rImpresa costruttrice condugaa, a ' 
termine da circa duo mesi anche 
tutte le fabbriche, comprendenti 11 
Stazioni, con annessi magazzini mqî ir 
ci/^ianì caricatori, rìfornitorì» ecc.» 
nonché circa 100 caselli di grande 
3 piccolo modèllo, ]^ ' 

— Lìi/Provincia di Rovigo, 21 , 
dice: • 
;'-Suì molivi del ritardo frapposto 
^ir attivazione della nuova linea ilo-
vigo^Adria siamo informati che il 
Gover^io vuole oggi ohe la.Provia-

lanpuccì 

- Lihani 

e 

eia di Rovigo modiOchi il progetta 
ìà*allacciamento del troni^p.iEpvigo-
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JS.drIa col tronco Rovigo-Ferrara, e 
cioè ohe lo scamliio non venga co 
strmtò dòpo il Cadilo N, 1, t i . 
MQ la linea d'Adria entri ìfl istaziono 
con binario proprio. 

f nuovi lavori quindi che la Pro* 
'Vincia dovrà condurro'a lorraino por 
l'apertura della linei soma; 

Allargamento dell'argine stradale 
•dal Casello N. 1 stilla strada Pro
vinciale Kovigo-Costa, Ano all'Adi* 
^otto. 
^tln nuovo ponte suH'Adlget to. 

U n a ic^rriBille e s p l o s i o n e . 
— La Gazzetta di Boston narra il 
racconto di un torrìbilo accidoute av-; 
venuto in quella città. 
i^Sul far doUu notte del 22 dicera-
Me u. 8. il condotto del gaz che passa 
sotto il ponto federalo e sotto la stra-

'da dì quésto nome, esplose facendo 
lino strepito spa-yentovole. Il selciato 
'della strada por una lunghezza di 
,420 piedi fu coitiplot/iiuente distrùt-' 
>to. Una casa crollò, seppellendo sotto 
un ;yiuccluo di rovino parecchio per
sone. Coloro che traversavano il ponte 

.•al,raomaìito dell'esploRìone, vennero 
.lanfjrtìti nfel fiume,, ed alcuni di e^si 
Wt'si'ja'ffogarono. 

aiicora ignota la causa che pro
dusse questa spaventevole catastrofe. 

i -

% OSSKttVÀTOHio ASTRONOMICO 
I 

» l IP A aon jk. 

23 gennaio 
. A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 12 9. 0,6 
Tempo med. di ftoma óre Ì3 m, 14 s. 27,7 

\^ Osservazioni mefeorotogicftc 
eaeguile all'altezza di ni. 17 dal suolo e di 

m. 30;7 dal livello medio del maro \ 
tf. •>» ••-' • - T W - , ^ > i - . - . _ ' ^ « A - . ^ -

%t g<2a&ualo 
"^-r-^^ttr. 

Termomci ceuMgjt̂ , 
TRÌIS- del vap, sicq,, 
IJmidUìi rsilutìvfi. 
Dir, e for-del vento 
Slato dei cielo . . 

-689 707,3 
•0,8 -O'A 
4 03 4.41 
n 96 

NMOÌ'NE 1 
niiv. i nuv 
nebb. hebb. 

765 5 
tO«,6 
4.2 i 
87 

ONOl 
nuv. 
piog. 

Dil mez2odl del 2i al mezzodì del 22 
Temperatura massima = -f 2,̂ 4 

minima = -f- 0\i 
• ACQUA CADUTA DAL CIELO 

^a e Q fi. olle 9 pom. t̂ el,21 == mill. 0,8 
tialle 9 p. del 21 alle 9 a, del n ^ m, I2,G 

ULTIME NOTIZIE 
-̂  !•• 

Ieri sera non è arrivato il postale 
^ ì Rpìna. 

iraeuatorG nobile, Carlo d'Adda, 
il coram. Castagnola ed il cav. Moti 
tignami, del Consìglio d'amministra-
:zion6. dell' Alta 'Italia, partiranno 

. pure, domani sera, da Genova alla 
voUa,:di Parigi," per assistere all'As-
semblea'degli azionisti per 1'appro-
-vazióne dalla convenzionò di Basilea 
dopo aver presentato al duca di 
Galliera un indirizro di ringranitì-
mento per l'interesse da lui mostrato 
verso la Società, essendo stata sua' 
int'enzìone di giovare anclio a que
sta quando doliljerò di migliorare 
•col cospicuo suo dono le condizioni 
^el porto di Genova. {Per$ev.\ 

CORRIERE DELLA SERA 
SS gennaio 

SOSTBA CORRISPONDENZA 

Róma 21 gennaio., 
. lori vi ho trasmeBaa la, voce _ého 
•r Inghilterra, non avrohho accettate 
le riforme Andrassy. Questa notìzia 
vi sarà, sembrata poco in armonia 
collo informazioni doli'Agenzia Ste
fani. Èa r adesione dell'Inghil tetra 
anche, secondo la suUodata Agen ì̂ta, 
non è che di semplice massima. Quan
do arriveremo ai dottagli, vedrete 
sfumare rapparentc accordo, e sorĵ ero 
dello complicawoni, che senza le pì'o-
pofite austro-ungariche si sarebbero 
forse potuti^ evitate. ^ 
• Bìafisumondo, la questione ora ò-

più questione che mai. Cosa deplo
revole, perchè rifacendo il fascio delle 
potenze garanti, l'Europa avrebbe 
avuto per "sé Y artìcolo IX del trat
teti)'di ^Parigi, libera di poterlo vol
gere e dargli la forza d'un impegno 
solenne delia Porta in fabcia all'Elu

Forse ra'ingaano, ma ci dov'essere 
in mezzo chi giuoca a carte segnato. 
Un riguardo che intenderete faMl-
mente mi eoàtringe a non dilungariìii 
nelle.spiegazioni. Ma questa situa-
aiono deve necessariamente mottéi'e^ 
in guardia l'Italia e consigliarlo ^ 
astenersi unicamente per non faro 
spreco in anticipo della suti influenza, 
alla quale, in certe strette, l'Europa 
dovrà appellarsi come ad. arbitro su
premo. . 

Comunque, io persisto a credere 
nella pace, por questo solo che la 
Porta al giorno d'oggi si trova in 
presenza di tali diflìcoltìi, che il pen
siero d' eluderò le in-omesso fatto non 
lo si potrebbe afTacciaro alla mente 
senza l'altro pensiero di ginocare il 
tutto per tutto, cosa, ne conterrete 
alla prima, abbastanza arrischiata. 

Venendo alla cronaca interna posso 
dirvi che al llinìatero dell'Interno sì 
dà. Opera assidua a riformare il ser-

^ vizio della pubblica sicurezza. L'ono
revole Cantelli si ò fitto in capo che 
d'ora in poi la moglie di Cosare non 
dehha essere piti sospettata; è in ciò 
fa benissimo; certi scàndali recenti 
mostrarono che un princìpio di rug-
gino ha resa meno tagliente la spada 
della giustizia, e meno oculata la 
vigilanza di coloro ai quali incomhe-
rébbO' la custodia dell' ordine, pub
blico. ' 

' So ne dissuro tante su questo ar
gomento: ma .nessuno si ricordò del 
motto latino: homo sum^ èi kiìiil 
humani a me alienum puto. La 
perfezione la si tro^a umcamente uel 
romaiizo di Bulwor: Za ràs'za del
l'avvenire, nel quf̂ l peraltro essa non 
eselude clie una donna seguendo gli 
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ROMANZO 
DI 

Affredo Didier non vide nulla. 
Più volle aveva fatto visiu al dottor 

Tonne e conosceva benissimo il suo op 
parlamenio. 
' invece Anaffdfi gitardavn, esaminava 
unto con curiosila, eon meraviglia. 

Qiieno giovane abiluato al lusso son
tuoso del suo paese, questo giovane <be 
frequentava le case più illustri di Pa. 
rigi, era coslrelio confessare a so me 
<lesirao di non avaro visto mai nulla- di 
pì\ì armonico, dì più gentile. . 

• ̂ Jel salotto poteva essere ancba un 
tempio consacrato ai misteri dell'amore 
* ^ | V f a. cbé lo studio di on medico. 

Ma Yolìne era doa strana natura dì 
«omol... 

carattere; ad una 
«nergia veramente fenomenale, univa 
una sensibilità femminea ^ dei gusti di 
fanciulla. Egli che compiova impassibile 
•fl quasi orudeltóento le più dolorose 
mmmi aiiatbràiche. non avrebbe cai-
pestato .uft eore. non avrebbe sjiaràto 
4 fucile contro un augello, •. 

are 

^ Ed ora — disse Yonne, volgendo 
un sorriso benevolo ai suoi due visita
tori, •— eccomi a vostra disposizione. 
Signor come d'Ansfeld, interrogale, vi 
rieponderó. Dai resto vi assicuro che 
provo un vero piacere di potervi ren
dere im servigio. 

— A me? —osservò Wdlìam — non 
so spiegarrill le vosire parole. 

— Perchè' forse credete ch'io non vi 
conosca, che sia la prima volta che ho 
l'onore d'incontrarvi —soggiunsi) Yon 
ne (Issando il come d'Ansfild con sim
patia. 

— Infatti.... * 
— Ebbene, vi ingannate; fui grande 

amico di vostro padre il conte Robarto 
d'Ansfeld. Non dubito che mi presta
rete fede, però siccome nel mio sceill-
cismo ho il dovQi-Q d̂i non pretendere 
mai, che mi si creda senza prove, os
servale. 

Ciò dello il dqtiore Venne aperse il 
cassetto del'tavolino dinanzi al q'iale 
Biava seduto, trasse un fascio di lettere 
e levandone una : 

— Degnatevi di leggero - disse. 
•Wiliiam Ansfjjd non sapeva se do

vesse guardare quella lettera: temeva 
che Yònné potesse tnlerprelar» qu-jl 
l'atto come una mancanza di fliucia. 

La curiosità lo viuse e lesse. 
Era infatti una lettera del conte Ro 

berlo, Ansffild, datata dal Conadd̂  va, 
scello di primo ordino della marmeria 
britannica, del quale il padre di Wd
lìam aveva leiiMlo il comando. 

Ilconte Roberto d'Ansfeld scrìveva 
aV dottore Yonne una lettyra cos'i aflel-
IU039 da> ooonesiaro la dichiarazione di 

-..̂ " .. ^ 

impulsi dèi proprio cuore non cada 
aprendo le porte della fuga all'uomo 
della sua dilezìone.i'l signori dorao-r 
cratici prima di sentenziare sugli al
tri, dovrebbero, seguendo il-jconsigUo 
di Dante, guardarsi in sono; e ai ac
corgerebbero, forse, ' che il marcio 
vion tutto, 0 in gran ^^ttrte da essi. 

L'organizzazione' ttòì servizi pnj)-
blìci ih Italia fu tumultuaria anzi-
cheno; quindi inevitabili ceHì sbagli , 
di persone e certi equìvoci d'approz-' 

ziaziono sul̂  ldr9['cÌtatt6ro., Git̂ ciir,-. 
cando le coso sotto questo punto d'i 
luce, poasìiimo? ancora dirci fortunati '*: 
la lògici déi''confr|)ati qt dice che". 
l'Italia, checché vadano .blaterando , 
certi signori, sul terreno della .mo-,. 
ralitJi pubblica può dare dei puntila 
molti altr 
averne il moiiQpolio. 

± i j r . s i a - ^ A j y i : 
' I ^ -

jti puwMiiuii, p u ò uiiLu uui p u m i - i u 
ii altri popoli'che s'illudono-di. 
ne il moiiQpolio. ' ' I . F ; * ' ' 

^ ì .' I 

Abbiamo ricevuto, ad ora tardit,, la 
tristo notisela della morto, avVcitùtit. 
stamane in Eoma, dopo brevissima 
malattia, della eo i i t t cssa Uam-
tc l l l mofflio a S, E. il signor Mi
nistro dell' Interno. ,\,^ 

Partecipiamo al doloro, da cui sarà 
colpito, per tanta sventura, V illustre 
uomo dî SfelMW'v; 

,DÀI GIORNEIESW 

• La,. Oa^ieiia di Colonia riceve da^ 
Parigi in data del 18-un -^ispaccW 
di questo tenore : « Toste io ho da 
fonte èiciira che al Ministero del
l' intsrao liòn si è' coutenti dell'esito 
dello elezioni non ostante Ig notìzie 
favorevoli che il governo ha coma--
nicato ai giornali. Sembra chè.ùon 
sia aicara quella metà, di delegati 
che vengono considerati come go
vernativi. In-qt^ella^listaBi t r Q ^ o 
uaiuralmonte bonapartisti, :Jegffì-
misti pliti, e repubblicani moderati 
in modo iìhe la lista .di^^coltìrò'che 
sono veri partigiariì'di Buffe* dìmir 
nuiace d'assai. Nel dipartimento dei 
yosgi mancano notìzie dirette 'ma 
sembra che BufTet abbia lavato 
una maggioranza di- 60 voti non 
per sé, ma contro di sé. I fogli re
pubblicani e liberali, non lianno nes
suna notizia rireVisa. ' '' .'•. 

Il governo francese non 'poteva 
infatti vantare la buona riusciìi 
dello elezioni-i 1 come-ha fatto in pas
sato, perchè si tratta di un' armata 
di 36,000 elettori, poco noti a Ve/-
saglia, e sulle'-cni^ tendenze poìitì-
che era impossibile che il Gòvei-no 
potesse essere appieno inforiaiatoi: 
ecco perchè ì dispacci , mancano, o 
le notizie, essendo nel frattempo giun
ti i rapporti dei Prefetti che' non 
sembrano di molto favorevoli. 

• - ^ * ^ 

*?.; ,, 1. Londra, 18. • 
^*Oggi 'è flt^ta inviata al conte Anj-' 
dlassy la notiziajdegraftca che Ù 
govèrno inglese Wseguitó allo de
cisioni pilff'Ieri dal Consiglio dà 
miniatri'̂ ftccéde in ' generale e nella 
parte sostanziala ai progetti di rìf-
forma delle potenze. / 

Corro voce Ohe sìa-stata pronun'» 
ciata una decisione mmìle anche rei-
lativamentft .ai particolari- • 

• ^ Ragusa, 19.^' 
In una ricqgni/àono intrapresa ieri 

nel pomeriggio dal presìdio-di Tré̂ -
bignè verso 11 monastero di Dnzk 
sorse un VÌVO; ,cojnibatti^ento 'cogli 
insorti comandati da. peko, il qualjj 
durò dallo 4 alle 6. GÌ' insorti von-
îiero respinti. Stamane vi fu un al-

Wo combattimento che/flhj col ritirò 
degli insbrtirVerso ì^oukovic. • \ 

Questa mane Vennaî o Condotti so-
pra carri a Ragusa numerosi insorti 
feriti. " , 1 

^arigi 19, sera, \ 
: 11 governo, non ha ancora dati 
precisi suir esito dello elezioni dai 
delegati. 11 consiglio dei ministri^ 
fissato per oggi, Venne rinviato a 
giovedì. • 

Gli organi ufficiosi ebbero l 'in
carico di,moderare le loro dichiara-
zioni di vittoria, e di Ì risparmiarsi 
dòpVV esito delle elezioni del Senato, 
t.legittimisti e gli orleanisti del rp-
Hto sarebbero stati sopraffatti neilal 
maggior parte dei colìegii, invece^ 
avrebbero vinto in parecchi i bona
partisti. „ \ 

. Berlino ZO.,, 
ia contraddizione all'anpnzìo*'(Ìll 

^imes corro voce che quVl'Inghil-
terrra abbia aderito ali' azione ̂ d̂i 
riforma delle potenze settentrionali 
coUa sola rjserp dipreseryarsi una 
Ubera decisione ntilia'ulteriore òspli-' 
;ca î9rrà déì'part^cd^ì^dì 
:^-ù Bruxelles, 20. 
'.;:. Le autorità di Charlei'oì proilù-
rono la riunione dì pih di ciaqua 
pèrsone. Il"'giornale, organò dei pa
droni, eh'asce a Charleroi, sostiene, 
che lo sciopero prende un carattere 
inquietante. ' " , . , 

, ' LeopoU, 20. , 
Il corrispondente romano bene in-

.formató '̂''del D;:iieìinih annunzia' che 
il Principe Urussoff sostituirà Kà^ 
pni9"t, agente russo pres'so la ; sede 
romana che venne richiamato., , 

' . , Pesi, 20. 
Il ìri>dt)fjws(i. di Pietroburgo con

stata che nella Sarbia è sorta una 
grande tensione a motivo della po-
Utica pacifica del Principe Milano. 
Gii si riiUproyarà' della poltroneria 
•personal^-e' della mancanza dei sen
timenti nazionali. Gli si pone V al
ternativa 0 cedere ai voleri della 

i 
iSluipschtina, oppure fare 11 colposi 
Stato, sospendendo la costìtuzions. 
Si. diceche: U Principe Milàndiabbia 

^^jàk sottoscritto uà documento in 
questo senso, ma che «indugi a 
pubblicarlo. ' ^̂ ' 

1bx.xxivi:x X>XSJPAOCX 
I h ' ^ ' ^ 

(Agenzia Stefani) 
i J 

Assicurazioni Generali 

J l ^ t i n i j 

Yonne, quando aveva detto i Fui grah-
do amico di vostro padre. », 

- U mio povero genitore vi amava 
mollo, — disse AViUiam con voce com 
mossa restituendo la lettera. ' ' : 

,— Si, e me ne ha dato del'e prove. 
— rispose Yonne divenendo serio e chi 
iiando alt occhi: «- m& non parliamo 
di luì. È morto come un prode, come 
Draka: gH furono sudario le onde e 
tomba l'immensità deli'OcearvQ,,. 

Dopo questa epìgrafe all'smiic'o estinto 
il d'oitor Yonne ii-àsse un profondo so 
spiro, passò la mano sulla fronte come 
se avesse voluto scacciare un aera pen 
sloro ed indìrizzapdosi :̂ ad. Alfredo Di 
dier con tuono gioviale: 

- Ebbene, capitano,' parlate voi, — 
gli disse — conoscete^ceriitfeenta il se
greto che al vostro giovane amico pre 
me tanto di penetrare: donqus fii.̂ evì 
irilerpiJéta^e'diieaU d'i.che cosi sff^lia. 

- Ebbene sia,. -^ rispose Alfredo ^ 
ben ̂ comprendendo che William'noq a' 
vrebba avuto abbastanza oairna. e'saa> 
gue freddo par rivolgere a Yonne le 
interrogazioni necessarie- ; 

- Vi ascolto, 
William Ansfeld volse a'Didier uno; 

sguardo di riconoscenza cba voleva si* 
gnifioore: - li ringraziò^ diavermì'tbltb 
dall'imbarazzo^: ; ;• -

•«• Come mi avete risposto or fa una 
ora - prese;» diro |1;patitane déll^' 

do Wô iiei; ppuoicete 
benìssimo lutti gli abitanti della via 
Grenéllfl. . ; 

- Tutu. 
I l _- I - - ^ r H ^ " ' ' < , j 

•" Ne si?le proprio sicuro? '.• , ' 
^-,-r Come io sono di conoscere voli ̂ , 

11 
1̂  

•Ek 

— Tanto meglio-, E se vi chiedessimo 
delle informazioni sul conto di una don-, 
na che abita à fjoehtpbsi dàlia vostra 
casa, sare^ie pronto a darcele? 

— A poca disianza da quìi., 
-7 11 numero di questa ca^a ni3n è... 
— Trentasette. 
— Dai trentaselte al ventisette... 
.Yonne sì scosse come se un ferro ro

vente gli aves33 bruciate le carni. 'Le 
sue guàncie pallidissime, divennero livi
de, i suol occhi si inlèttai-ono di sangue. 

Air;:edo DiJier e YiSliam AnsfijM scam 
biarono uno sguardo di sorpresa, di stu
pore, e il capitanò delle guardie; dò' 
mandava a' 8è niedesimoae avesse Q̂ no 
dovulo continuare la conversazione. 

Fu. il dottore Yqnne che riprese la 
parola. ' 
.—r.iÈidunque dì quakhgduno'che a-

bit» in via Grenelle, alnumerò 2.7,che 
voi ed il conte Ànsfeld siete lauto cu
riosi di aver notizie Onò al punto di 
venirmene a,domandare a quBsl'bravè 
nella raia casa ì ' 
•^Hf 'quanto lé parole del 'dottore po
tessero' aSBomigliara îd,.un rimpròvero 
pure egli le aveva profferite con tale 
accento'di dolcezr-a che Alfredo e Wil
iiam Invece Vdi rimanére mortìfionti sì 
confortarono, ben comprendendo che 
, r • • l ' t l ' r C i , i l i t i , ' ' . • ' i l • - • l l ( , : •, 1 . . 

Yonne non avrebbe rifiutato di ajipagare 
il loro : desiderio, i ; . 

'. • " Appunto, — rispose Alfredo. 
- ^ E'cóU'qqalé-spo^ól.:? ' 
• -^ Santo, saritl33imol:."ipterrniipe il 
conte d'An^lIpl^.^, ' : T, \ 

-^ Innanzi lutto voi non sapete di chi 
intendiamo parlare, «osservò Alfredo 
pìdièri' in quella casa abil̂ à̂m^o ' c'ê ^ 
tanaetìle inolio persone.' •l'i'V'.':' ! 

i J 
h 4 U •' ^ 

SANVINOENZO, 21. - lì vapore 
Sud! America della Società,. Lava-
rello è partito per Genova, colla 
corrispondenza della Piata, V 8 corr. 
: PIETROBURGO, 21; — U, Oior-
•nalG,\di Picirohiirgo, parlando del
l' attuale Situazione d* oriente' còn--
stata che l'Inghilterra adori alla 
nota di Andrassy. Dice ch'esso non, 
vuole esaminare so.sia esatta la no--
tizia che questa.adesióne siasi latta; 
con riserva sui punti secondarii. 
• .Soggiunge^che goneraìmento èri-, 
ponosciuto che/le- riforma promesse 
dalla fTurehia 'dì propria inÌBÌ'ativa 
non s^o sUflScianti a ristabilita la 
tranquillità; nella pi-oviucio insorte. 
GÌ'interessi ' della pace ;Guropeaim}. 
pongono allo potenze irdirittb e il 
dov.ero di. ricercare; i mo«zi adatti 
per l'esecuzione dello riforme; 

MADRID, 21. — Le elezioni dei 
Senatori e dei Deputatii continuano, 
con un órdine ammirabile. I can
didati govórnativi trionfano quasi 
dappertutto; AMadrid vennero eletti 
^mU%h festiua, Robledo, Avàla:-
Anche, Sagasia, Ulìoa capi dall'op
posizione vennero eletti senza resi
stenza' da parte dèi governo, 

Castelar non venne eletto. Il R e 
nominò Coeìho, ministro .,preaso il 
governo' itSlianO à gk'tS 'cordone del-
l'ordine.di Carlo HI. 

Le operazioni roilitari vtiunero ìn-
comìnòìate al nord.'Morionès prose 
ai,; càrlis.ti, le posizioni: dominanti 
IJomanì.., • , 

mmm m BORSA 
Firenze ; , , 21. 

L 

Rendila italiana • • 
Oro •. , 
Londra tre mesi > 
Francia -'^ " 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
lìaiica nazionale ' 
Azioni meridionali ' 
Obbl. mei'idionali. 
.Ba'nca Toscana ', ' 
Gl'edito rbobiliare 
Banca generale": 
Banca italo..german. 
Keiidita god. dsl 1 gennaio 
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AVVISO 
: In àdótnpimontb Ê I prescritto 4al-
Tart. 9 delle condizioni regolatrici 
delVAsaQGÌa?.ion6'oTontina'i8tituita ed 
ainmimstrata dalla Compagnia di Aa-
sicitfàiSionì poi ventennio dal primo 
gennaio 1856 a 31 dicombro 1875, la 
sottoseenata Direziofìo della Compa
gnia sfossa avvisa tutti gli àveftti in
teresse nella detta Confina, a dpyep 
entro il giorno 30 giugno prossimo, 
produrre i documenti giustificanti la 
sopravvivenza nel giorno 31 dìcèm-
bro p. p. dei rispettivi insctiUi q.uaU 
associati. . 
, A stabilirò lai identità dello per-
•soTio loro, Covrii, il docuiAen|,o, ìndi-
care, il luogo di nascita e lapater-
aità^.. • ' •• •^' 
' ' ' f ale jirodqsiione sarà fatta alla Di-
Tè̂ ion é̂; della; Compagnia sedente, in 
•V̂ onozia. •' • ' ".. ' 
; Il doeuffiento di soprayviveaaa do
vrà cssoi:6 rilasciato 0 da un notaio, 
0 dagli .Uffixii incaricati dèi registri 
dolio Stato civile, oppure mediauttì 
regolare certificato di notorietà. \ 

Si richiania aUa, attenzìono dê V in
teressati chej a;terminl del succitata 
art. 9, ogni diiitto di compertecipa-
zione nel riparto delia Tontìna ri
mane perento, ove si lasci trascor-, 
rere il dì 30 giugno prossimo sènza 
produrre li documenti suaccennati. 

Soltanto nel caso che qualche ag-
sociato si trovi fuori d'Enrppa, ò 
concesso dal detto ari 9 étie, da 
persona sua parente od -iucadcata, 
putchè entro il àO giugno pròssimo,̂  
venga presentata una domanda di pro-
fòga per potor produrrò il documento 
,d>, sopravvivenza éntro il 31 i-ottohso 
successivo, ritenuto che,.trascorso 
questo termine smu che -la produ
zione abbia, avuto ìuo^o, ogni diritto, 
à' còmpài-tccipazìone rimane perento. 
^Li signor interessati avverj/iranno 

ancora che il riparto^ del,.fdncl(> so
ciale, , riparto che spetta alla Compa
gnia di compilarjs, dev'osàeré esami-; 
nat0;e eoutroUato dai dieci più forti 
interessati della Tòntiha suddetta, 
per cui, onde, ovviare la possib'liti\ «l 
ecceziouo'per parte loro devesi' rac-
coinandare scrupcilosa esattezza nella 
redazione del 'documento di soprav
vivenza. • •"'•" 

VerteEÌa 12 gennaio 1876, :̂ 
3-42 La nircxìoiie VenéiA. 
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BUUETTINO COyaiSftCULiT^ 
*'*?'^=t'S^*'* —' 'i«"d. it. 77.43 77. 50. 
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^.^C^IS^ M ŝchjn gerente rtsponsabile J Z 

SPETTACOLI 
• TEATRO CONCORDI- — Sì rappre

senta l'opera: 'Maria, ' del maestro 
FlotovTJ — Ora 8. 

^ \ _ r 

Kfltrazìone del R. Lotto ose 
SUità ò^gi in Venezia: ' 

— No, una sola, - disse Yonne. 
•— tìna donna. , ' : 
•r-.Una donna I... Siete benejinfermato! 
— t.a BÌgtitìra Mdttea, oppure...' • 

J ^ ^ I 

: — Vanda, interruppe Alfredo Didier. 
,, — Ei appunto di questa fanciulla — 
disse William Ansfeld ch'io parlfivo 
-questa sera all'amico Didier, 

— Parlavate di lei? 
— Con entusiasmo, con rispetto. 
— E le vostro parole al capitano Al

fredo erano una cenfessìone, una con
fidenza... d'amore, forse 1., 

Così dicendo il dottore Yonne figgeva 
il suo sguardo noi volto di Ànsfeld con 
tanta osUnazione che il giovane britan. 
no fu costretto di volgere gli occhi 
verso l'amico Didier come per implo
rarlo che lo togliesse a quell'ìncubo 
misterioso. ' 

.-- E se fosse così? interruppe Didier 
con un freddo sorriso. 

-~. Se fosse cosi... * 
p dottore Yonne non continuò. 

' Alzò ambo le mani verso il cielo in 
atto di preghiera e i due amici lo ime-
aefoa mormorerei ^ , Come sono im. 
prescrutatyti i voleri di Dìo! 

poscia indiriznndoal a William Àn
sfeld : ^ V 

j " Signor conte — gli disse con tuo
no di voce solenne: — Volete rispon
dere" ad una mìa domanda ?.., Ve lo 
OhU ô in nome di vostro padre. 

P Inlerregale. 
^Giuratemi di dire la •verità. 
—' Fino ad oggi nessuno ha mai c-

-ato di pretendere-da me un simile 
giuramento. 

X * 

ad interessi 
DELLA ' 

PRQVmCIA DI ROYIGO .; 

Le sottoscrizioni,del Prosiitb dolla 
provincia dì Rovigo diN.14Z{) Ob^ 
mgazioni fruttanti il 5 1̂ 2 0^0'(Cin
que e mezzo per cento) netto dà tasse, 
Timhor&ahili in 35 (tventaclnquo) aii-
ni, mediante 70 estrazioni seme
strali come da programma già pub
blicato, si ricevono anche presso l9 
Sodi e Sncciu-sali della Ma.;^C7A' 

. n a - rilg6s$W,iL - Wene«Sa.'i 
74--

n 

Y 

— Perdonatemi, ma egli è che an
netto tanta importauza a ciò, ohe saî etò 
per dirmi L. '' 
? -* Ebfceuê  lo giuro —rispose Àn

sfeld, soggiogata dall'accento aupRls 
chovola del dottore Yonne. 

— Grazie, conte d'Ansfeld.* , v • 
— Chiedete. \ 
~ Amale voi quella fanciulla della. 

quale desiderate tanto di avere contewa^ 
— L'amol 
li volto di Venne illumìnossi di un 

raggio dì gioia.' 
— L'amo!.—continuò Willìam;esa 

Mattea fosse degna di une, se quoiruoma 
ohe ravvicino... ' 

> 

U dotVove Yonne scosse il capo wa 
aria d'incradulìtà: 

— Adolfo Vekon non ònùllaaMaV 
tea, — rispose. 
" — Voi réssicurate? 

— Lo affermo, !o giuro. 
— Ma infine, come potete saperlol.^ 

Che cosa siete voi per quella faùciuUat 
. j . Io? 
— Sì. voi. 
*- Comprendo che lo mie parole, le 

mie affermazioni debbono sembrare 
ben strane... 

•w Non dimenticate, dottore Y ĵnoo, 
da uomo onesto, rivolgendomi a voi per 
sapere cUj (osse quella giovinetta, vi ha 
dichiarato che le mìe intenzioni erano 
onaatissinie. 

— E se non fosse cosi'— risposa 
Yoone corrugando la fronte — avreste 
avuto l'onore di una risposta? J 

• r i 

(Coniinufti; > 

• • } : 

^ s 

* 

\ 

f-" 

^ t ' 

* * *. J i 
M 
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MANDAMENTO IL DI PADOVA: 
Sia nolo cho Tcredik ìnlesfala dr Cm 

Domenica, qui decessa noi 23 Novî nibrcr p. p, 
\Lnno in V(?]I:̂ ult̂  odierno ricevuto dal aoV 
toacrltto, accedala, co) bchefî no dell'ìnvnn-

^ tario da Brigeim Pietro nelì'inffiresse dei 
minori siici flgU Aritìro eà Avnàdco. 

? Uairufflcio di Cancelleria M l ' 
Padova, 19 gennaio 1876* 

VIGORELU 
™aWif»MaAi'JW^^^**fat< 

70 M o d , E • • • ' , , 

Prov. di Padova Dis. dì CUiadcUa 
Comune di Tombolo 

. 4 ^ 

K I 

.~ '-f 

-^, H . 

Linea !\itlovft-(^assano 
Tronco Tombolo 

^ r ^ 

HMunkìpio di Toml)olo ^ 
avvisa i signori Propriotari, tsufruttari, En-
fiteuU ed ogni altroché no pOss>i avoro In
teresse che nell'UfJlcio Comunale di Tombolo 
è stalo depositalo il Pinnn Parlicotarofjgiato dì 

. cflecuzionedelle delta ferrovie, iiidiconteltì oc-
cupaxioni tanto stabili che provvisorie dei 
fondi neccfl.sarii alla coslniKiono noi Comune 
Censuario dì Tombolo ed Amministrativo 

- di Tombolo, no«chò T Elenio ddle^ Ditltì 
intestato nel.Libri Catastali. Dotti documonlì 

•^resteranno per quindici giorni dalla data 
del presenlfì avviso, visibìTi agli Interessali,. 
a senso deirArticola fiaisqnoSi della LcRgC 
23 Giugno 18t«. W, 2389. ! • , "̂̂  

A Toipbolo, li i9 gennaio 1876. • l 
. . . -! ; Il ff. di Sindaco . r ? 
^ ' j • • 

il Scgreiario Comunale 
Pietro Swiioni i -

4*A-T3 

. ̂ \ n> 10. . 1-6S 
lEisa de l C«aaf(ioa'^i« 
li V. PRESil , 

';f '̂  Mstvaito. d'Avviso 
G)i intófpssàU (lei Consorzio V Presa sono 

• invitati a seduta itidctla il 12 prossimo vent. 
.febbraio «Ile ore 10 ant. nella Sala Munici

pale di Mirano, ed in caso di diaerxiono il 
"i4 febbraio mese slesào, luogo ed ora stessi^ 
affine dì discutlére lìd approvare il nuovo 

•• Slalulo riformato. . • '. ' • 
Miranoi 1M8 gennaio 1876, 

• I l segretario' ' 
; V- POLLAVO 

: ;U' sotloscritlò SÌ 
I pregia djavvor.tiro 

il rispettarle pul)-
biìco che una so-

' cieth. operaia, da lui 
diretta, apri iu via BuccWie al Nu
mero 3373^, uà nuovo negozio coii la-
'boratorio di 

ApparecòKi a Gaz 
Pompe 

Waterclosett. 
\ ^ e r t o di aver offerte T̂OVO della 
' Mi-capacità diale dircttorottella Ditta 
Bcaufre o laido, ed adoperando la, 
massima diligensia o prontezza nei la- ' 
Tori nonchò prezzi assai discreti, con 
rìspBtto BÌ firma 
2-69 GUCOAIO CABURLOTTO 

-frW:!i:-.ia«3»ci2Ma?2i5_'ì!i*iaa«jr^^ 
- 3 ^ 

= -L£l;4':-J•^:^Ii^^_v: J \c a_ ^ • 1 w. if 

i f • - STABlLlXO,.mTICIAT.]fflSNTE PEB'^'-'-•• 

I I \ 

un 

lnìpioinlòatura| denti cavi. 
Non havvi mw,?ò più ciìlcaco e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J. G, Torp, deiUista dij.(kirte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 

^facilmente e senza dolore porro nel dente 
cavò; e che aderisce poi fortemenlo ai 
resti del dento e della gengiva, salvando 

, il donto slcsso da ulterior guasto e do
lore. 

Acqua Anaterina Cbotìca 
del dott-J< Gl'POPP 

J.r/denljstàdiCorleiifVienna (AVL̂ tHa) 
.è il mìsHorrspecifico pei dolori.di denti 
rcnnialici e per le infiammazioni ed en
fiagioni dello gengive, essa scioglie il 
tartaro che si fórma Bui denti; ea im
pedisce cho 61 riproduca ;forli(Ìcai don lì 
rilassali e le. gengive^ ed alloufaiiando 
da essi ogni materia npcìyaj, dà alla 
bocca ijfìa grata freschezza,̂  e toglie alla 
medesima, qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Trezza L, A e L. ».50. 

ESTRATTO DI BANDO VENALE \ 
A. richiesta del sig. cav, avv. Vultnlino 

Berti qualo/tutoro del minorènne nob, Al
berto Rippa Conati di Bassano rappresene 
;tato dal sotlOKcritlo suo Procìn^alore e do
miciliatario avrfi luo '̂o davanti al Tribunale 

'Civile Correzionale di Padova Sezionò II aJ-
rudienza delli 8 marzo 1876 oye H antìjjii 
rincanto per la' vendila dei seguenti im
mobili. 

LOTTO A, 
Terreno con due Case coloniche in Comune 

censuarìo dì Carmiynano Mandamento di 
Cillodella ni Mapp. N.1G1,1701. 1702,1721, 
1722, 1723, 1721. 172\ 1990. 23f(S, 23Sfì 
2360,2301,2362,23B3,236 y 23^5, 2S3i, 2G23, 
'SujjerF. compIf̂ K';. l'crU 1115,78 ossicno Et
tari undici, aro cinquantasette, centmre ot-
taiila, Rendita cens/a,L. lOi.fiK, tributo di
retto per Vanno lS7fJ L. 39,J2, 

sul dato del prezzo offerto dall'eseculanlè. 
dì L.à371.20. 

I-OTTO B. 
' TòVrfiào con due Case coloniche in Co-
muìie ccns.' di Fontanìva Mandamento di 
..Cilfatlella ai Mapp.N, 324, m, ii(32- h63, 
884. K6S. yOG. !J77, 'ÒU, ÌXTIX 1!1"JÌ, 137b, 
161^, 1798,17!*9, .«uperf/còmpltìss, Pert 69,01 ; 

• oasieno Ettari aei, '"̂ re novanta, cenUnré dieci 
Rendita ceus. â  i-.18i.30, tributo diretto per 
J^anno 187H L. 38.02, 
•Sul dato del prcŝ ^o oITcrto tiall'c^ecutante di 

'^ ' \ LOTTO C . 
^ terreno in Cnniime di (Irai^lorto Manda-' 
mento di Cmàdèlla 'ai M,ipp. N. ,Eil2, bis, 
B85 fiuperf. conipt̂ Ps- Pcrt. 9.H9/o=;sieno are 
novuiilanove, ccntiare novanta, Uend, cena, 
alia. L, 20,88, tributo diretto per Tanno 187H 
L. 4.31 I 
sul dato del prezzo offorlo dall'esecutantc 
di L. 2Ì8.G0. I 

I cri9ditori. iscritti dovranno depositare 
nella Cancelleria del Trìbvinale le loro do-
manrle di collocazione coi documenti giusti
ficativi entro 30 giorni dalla'notifica del 
bando 15 gennaio 1876 pubblicato, affisso e 
depositato a termiui di legge, nel quale 

"sono conlcnutò tutto le altre condizioni della 
vendita, ". . 
2-6Ì G. ANCliLO Avv. l.EVI, Proc. 

Pasta Anater ina pex denti. 
Questo preparafo màntieDe hi frcschez-

•za e purezza deiralito, o serve ollrcccìo , 
a dare ai denti un aspetto biancliissirno ' 
e lucente, ed impedire che si guastino^' 
ed a rinforzare le gengive. 

I^ezzo L. a 0 L. 1.30, 

j* v h * ù : ^ 

acchetto 

ii^ii 
TRATTATO • 

..'• • d e l i a 

., e della ., . . \. •' 
ìlitti Priviitii. dùUo Stato * • • 

I h 

^. 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma aocrosce la delicatezza o 
la bianchazza dello smallo. 

Prezzo U i . 3 0 . 
DepoaKo si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti, — Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti. — Tre
viso Bindoni, Zaniiìni e Zanetti. — Vi
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi-> 
roiji, Caviolà, Ponci. Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

ATVerllir tcn<o- * 
Venendo assai di spesso offerti ia ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corrodo^ ^la che no- ' 
toriamente portarono con sé lo più tri
sti conseguenze 0 rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie mediante posta il falsificalo 
preparato t:ol nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
falsificatore. - • ' 

Tutti ì mioì PREPARATI C" ANATS-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dciravvertema quel involucro ester
no, e come iascatolacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scaiota ni vetro con pasta per denti ama-' 
ra, d'una registrata morea; tutti i mìei 
preparati sopo per tal„̂  modo mediante 
Mos7i\A e' w\ftcà assic^ifatì' da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria/Ger
mania, llalia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte,sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
ì miei preparati. 
. l singoli falsificatori veninno nomi
nati al p. l. pubblico iu tutti i Giornali. 

dott, J, 0, . P O P P , 
i. r. denUslà'̂ df córte 

4-917 :Vienna» BognergasS0,2 

tedeschi 

la terza estraifon^Ve! Prestito tititorl:e2ftto «! ffnrantlto daU'eccoli. Goverrfo 
di Amburgo. Tutti i premi devono esirarsi In setto estrazioni. I prend iniportano 
totale dì ; . , . i itM̂  ^ .. 

II ))rÌmo premio 6 di . ;• i ; , 

375,000 marchi ted«8(!Ìifc:fra(ichi ; ' 
Ci Borio altri premi di marchi . •> 

. 2SO,000 60,01)0 ••'•%••' 38,000 
, 125.000 KO.OOO "̂  3 di 30,000 

-, ;, 80,000 • ' 40,000 , I; 2*,00Q 
' 40 da 4^000/203 da 9,i00 ècc-eco. •• ' 

Un tìtolo origiuftle per'quest'estrazìoDe coata Liro 22 ìp 
Mezzo » "' . •>'•' » ; »; .11 li4, 

fpS^cSàirA* ; Góldferb « Amburi 
Oofìsti titoli sono originali (non costidstle promesso o vaglia proibite) e portano il \ 
timbro de! Governo. Dopo ogni estrazione spedisconsi i listini dei Numeri estratti. It | 
pagamento dei premi sf-fa dièlro richiesta anche per moziio delle case corrìspon- , 
denti italiane. Ad ogni titolo ai aggiunge i! piano delle 7 estrazoni. i'67 j 

- j ± 
F X 

a di 5ft,f)oo 
7 di 43,000 
H di 12,000 

laàno.ooo 
SI di 6,000 
a di 4.800 

QTlBBTà PR1H-À11A7.10Ì1B l i lA SOLA CHK ASnU SUaviTO Al MUnnJI DBl OSrBDAU DI PAfttói 
PBH PlìOVAUR LH VIRTÙ rUCOSTlTUlHTB, ' ' 

AMTl-AHBMlCHfl U DlGUSTIva DIÌL ULTTO-POBIfATO DI OiLCB-
' ; . ' . ' :f. 

Al Bambini p&lUdl e racliitlot; 
AUe DoiixeUft che ai svUuppeLtKil 
Alle Bonu« a«bol«; T 
AÌI« Nutrici, per favorire l'abbondanwi 

del latto e facilitare lo spuntar del 
dflnti ai bambini; \ 

Ai OonvÀlcQceiltit 
Al Vecclù indeboliti. 

fcLtA G O N V e n i S G E V r 1 ^ 

% 

NellG Malattie del petto; 
Nelle Dlge&tioni laboriosBl 
Neil' XnappetoDZB ; 
Itì tut te le malattie rhe sì traducono per' 

lo Bmsfji-lmQato 4 h p&rdiu deili bria; 
Nelle Inattive» por la rlcoaUltttitìtie 

degli ossi; •• 
Nella Cicatiiz^o^lone dilla piigue. 

: • 

Dtìi)osito in Padova Farmacia, CORNELIO aWAngelo, e noUs prin
cipali Farmacie d'Italia. " .sii-fi. 

Aif 
>M>* 

0» 

forlifìcantt?, digestivo» toiiico, ricostituente, gusto squisito, più efficace 
per le persone indebolilo-flhB^le acque ferruginose e fa china, tndfcato 
per la tleli^lcKvsa d i NtAinnco^ l a c l n r o s l , l ^ n n c m l a e l e 

«onvalcNCriixf^ — Dose; mez^o bicchiere da Bordeaux dopo il pasto — Pr«»:" 
350 ; BJ re S a l l a lio«U«|lla. . 

Depositari esctusivi per V Italia . -
•VIVAMI © BUSBKf, Vìa S. Paolo. 9, Milano, 

/ Yeódita in Padova nelle Farmacie C o r n r ì l o , l ' I a n e r t Bia i i ro e t^tnnl^ 
:^ia^ 

§-c 

<1 : 

® § o • 
? « hi.? 
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^^ Si a -

g^3) 

É f 

pìta2Ìone» diarrea, gonfiezza, capogiro, ron-^ 
zio di precchi» acidità, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti dòpo il pasto ed iu tempo 
di gravidanza» dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di slomaco e degli ' 
aUri visceri; ogni disordine ;\cl fegato» nervii 1 
membrane mucose e bile, insonnia» tosse, 
oppressione» asma, catarro, bronchÌte>';tjsi 
(consunzione)» pncumonìa, eruzione, dépe'-

rimenlo, diabete, anemia, rpiimatismo, gfiti.-i 
tcfjbreislcria, vizio o povertii del sariKue, 
idropisia slevntv flusso bianco, i pallidi co-
Jori, "mancanza dì mestrui, di freschezza e 
di energia,.,e8so.è,pure i! miglioro corro-
fipranle, pei fanciulli deboli e per perisone 
n ogni età,-formando liuoni muscoli e .so
dezza dì carni ai più stremati di forze. ' 
^^conamissa KO volle il suo prezzo in allrì 
ri^fì^di e nulrisce mègli» che la carnè, fa-
'céhdo dunque doppia economia^ 

\. _ 

È COMPLETO PER INTERO IL GRANDE 

WLimmW RIVERSALE 
I , •. -i m : 

I _ T > 

della vostra meravigliosa farina lìevalenla 
An/fticrt la quale ha tenuto in vita, mia 
moglie^ che ne usa moderatahientc già da 
jtrje aijoi. Si abbia i miei più sentiti rin
graziamenti ecc. 

Prof, PlRTilO CANKVAIU. 

^ ^ * * i 

Bra» 23 febbraio Ì87S.: 
Essendo da due anni che mia madrfl'tro-' 

vasi ammalata, li signori medici non vole 
vano più visitarla, non sapendo essi più, 
nulla ordinarle. Mi venno la felice idea dì • 
sperimentare la neh mai abbaalansa lodata 
Reifalenta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultalo, mia madre trovandosi ora ri
stabilita. GIOROANENGO CAHLO. 

Cura m 6S>184. 
' ' Prunétfo (cìrc, di Mondovi), 

24 ottobre 1866. 
' i . - J . La posso asyicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa lievalenla 
non sento più alcun ìnromodo della vec
chiaia, nò il peso dei miei 8iànnLLenil6 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occht^U, il mio t̂ lomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi eento insomma rin
giovanito, predico, confesso, visito ammalati» 
Taccio viaggi a piedi anclie lunghi, e sento-
mi chiara fa mente o frescala^mcmoria. 

' a P- CASTKLLl.,, 1 : 1 
^ laureato in teologia, arciprete di Pruneto, 

Cura Ti. 67,811 
Castiglion Fiorentino (Toscana) 

• ^ 7 dicembre î OO. 
^ l,a Revaìenta da lei speditami.ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. , 

Dott. DOMENICO PALLOTTl. 
Cura n. 79,422. ^ 
Serravalle Scrivia (Piemont^J 10 seit. 1872-

Lé"rimetto vaglia postale per una scatola 

lì ,LETTE 

,. , ' , Ishtuto Grillo, Serravano Scrivia. 
Cura n, 67,218. Venezia, 29 aprile 18(>9> 
1! Dott, Antonio ScordilH» giudice at tribu

nale di Venezia, Santa Maria l'̂ ormosa Calle 
Quirini 4778, da malattia di legato, 

Hevìne, distr. di Vittorio, 18 maggio 1868 
• rDa due mcsiik questa parte mia moglie 
inistatodi avanzata gravidanza veniva al-
taccata giornalmente da febbre; essa non 
avev̂ H più appetito, ogni cosa, ossia qual* 
siasi cibo le laceva nausea» per i\ che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre; era 
affetta anche da forti dolori di sloaiaco e da 
stitichezzìi ostinata da dovere BÒccOmbore 
fra[ non molto. I prodigiosi effetti della Uc-
valehla 'Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 
la febbre scomparve, aciui,slò forza, man
gia con sensìbile gusto» fu liberata dalla 
stitichezza» e si occupa volenliefì.del di
sbrigo di qualche- faccenda domestica. 

^ ' F. GAUDIN 

Pttl1E»«Ii La scàtola di \HÌ% dèi ^'eeo 
di l i* di chil fr. 2-30; ,1|2 cidi- 4.y0: 
1 dui. tr. 8 ; 4 chih e 1(2 fr. 17.̂ 0 ; 0 chiL 
fr. 36; 12 chil. fr. 63. 

DI 

M I C H E L E LESSONA e C. A - V A L L E 
1̂  Questo gran Dizionario è condotto in modo da ffarcggiare coi migliori fitranieri; 
;? ogni cognìKÌono ha il suo giusto sviluppo, una niirauile unità governa tutta l'opera, 
' ì Varii articoli 6Ì compiono fra loro» e mentre tutte Ifì più ardue queslioni sono af

frontate» domina il concello dt esporre imparaiahnenlc lo varie opinioni, non quello 
'l di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alle lettere» alle arti, 
l^ alle scienze, vi hanno la puV giusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto aUa paiate 
' pura, quanto a quella delle ap(dÌca7àoni, ù detto colta maĵ gior chiarezza, il più pos \ 

sibila nel piii breve possibile fipazio. \ ' " « " - . 
L'impulso straordinario che da qualche anno venne dato a questo genere di 

studii, le grandi scoperte effetlnate, le mcpaviffliose applicazioni che questo stesse 
scoiicrto hanno ricevuto cichc giustificarono luminosamente anche agli occhi dei 
volgo il molto profetico di Bacone: Sapere è poterà, sono allrettanttì causo che attras
sero sulle scienze il favore e T attenzione [universale e che fecero nascere in molti 
il desiderio dì esservi iniziati. Questo librò sarà l'aiuto por soddisfare a un desiderio 
Cosi legittimo. Kaccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume lo nozioni sparse 

^ in venti dizionari diversi, o jierdute nelle gr;uidi encicìopedic, questo libro metto a 
portata di tulli le cognizioni mdispoaaabili; oQre ìmmediataineuto all'uomo d'affari 
fa definizione deMermini tecnici, che si trovano ad ogni islante nei libri, nei gior
nali, e che usati perfino néllFt conversazione sono per lui altrettanti enigmi ; lâ  de
scrizione dello macchine e dei processi che egli ha sempre davanti ggli ocelli senza: 

'comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo .scienziato, gii 
•clementi e le proprietà essenziali di .ùn-cómposto chimico,! caratteri distìnti dt una 
•famidia o di uh irehere in botanica, in zoologia; indica alia madre di famiglia i iglia 0 d l u n genere in botanica, in zoologia; 
sintomi di una malattia nnscente ed ì primi rìmedii da portarvi-

^ P e r ì viaggiatori optrsone che non hann^ if comodo^ di cuocerla abbiamo confózionalo 

Bl ITI D! REVALEITA h- ì ' 

RACCONTO 
DI 

ZARDO'ANTONIO 
Patlova, 1875; in IG.o Cent. «a. 

^';—mi 

,Delti tìiscolliBi sciolgono facilmente m 
tocca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
siainzuppuiKioli nell'acqua, cafl'è, the, vino, 
broào, cioccoSaUe ecc.- • ^ 

Rinfrescando, la bocca e lo stomaco h; 
berando dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza o Magciandò f e r hiare ; tolgono 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
palalo levandosi il mattino; oupure dopo 
l'uso di aoslaiixB comproifteUenu, come a^i, 

cipolle,' eco , 0 bevande akooliche, o dopo 
r uso del tabacco da fumo. • 

Agevolano il sonno, le "funzioni'digestive 
Bil'appeUVo, nulriacono nel U'.n\po stesso \iiu 
cfae la carne; fanno buon aangue e fiodwza 
di carne, fortificando le peraono le più in
debolite; 
' I n scatole'di 1 libbra inglese L. 4,50 " 

. 2 Ubbi'ij inglesi • 8.— 

• lento in nsesuno dei dizioiiiirir straniori. Questo Dizionario vione por 
([uesto verso segnatàmonto, come per molti altri, ad assuiuoro aspetto 

; ù "vuloro di im'opera origianb. . . ' 
Un tomo di pcgine 1592 in 8 a due cotonne, in brochure. 

/ Liro:»©. 
Leòdto con dorso di marocchino e oro^ 

Lire a o . 
Dirigere commissioni e Vaglia, ai fratelli TlffiViiS, Milano, 

Pn'csBnSatfii 'rCpOjgraiJIft KilSitrS^w 

REYALENTA AL CIOCG0UTT,E 

BBLLÀVITB) prof. LUIGI 

CÓl lNeUIONE DELLE NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 

t '- I 

-, ^ ,.j ,r> | L . J 

ijàt •— pn~T[ii n i^mi ì l'Èli" ! • I 

E mim 
CONTMITTO W MATMMOMO 

• Parigiyll aprilel866. 
Signore " ìl&ii 6glia che soffriva eccGsair 

Vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era opprcĵ sa da inHonnia, da 
debolezza e da ' ìrritaisione nervosa. Ora 
èssa st&'benissimo grazie alla Bcvalenfaal 
Cioccolaltc, chG le ha reso una perletla sa
lute, buon appelUto, buona digestione, tran-
quilliii dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'allegrezza di spiritò, a cui d« 
lungo tempo non era più avvézza, '̂  

H DI MONTI-OUIS; 
Poggio (Umbria), 29 nmggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ^ì orec
chie e dì cronico'Teumatismodafarmi sUre 
in letto tutto rinvernoi finalmente m!. li-! 
herai da questi martori, merco lî  vostra 
meravigliosa lievalenta al Cìofcolalle 

. FIIANXESCO lìIVACONI, sindaco. 

: Cadice ^Spagna), 3 giugno l&ftS/ 
Sioììore— Ho il piacere di, poter dirvi 

che mia moglie; che sofferse per lo spa
zio di iriolU anni di dolori acuti agli inte
stini e di insonnie contìnue, è pcpretta-
mcnte guarita colla vostra Revaìenta al 
àioccolaliei 

' VIGENTE MOVANO. 
t In'Polveré: scatole per 12 

[ lazze ir. 2.50; per 21 fr. .450; per 48 Ir. 8; 
yer tao fc.rl7.50. kt Tavolette; per 6 tazze 
fi*. i.aQi,per i% tazze fr. 2.S0ì por 21 tazze 

4 
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ELEMENTARE E SLTEIUORE 
rf,-

AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
:.PAETI DUE CON TRJJDICI TAVOLE ' , 

r ^ I \ > 

t 

lire Q:tB.'cattro - Padova. {>i 12 ' C3i[-v».«&t-t̂ o Lire 

^ 

h3 
I _ 

4 4 - W - r 

spartiva . F..S5.cciaSi:rt^fl> - «*tt<attv» 

[Padova, 1876. P^em, tip. Sacchetto. 

Casa DARY DO BARY'e Comp. 
., , ; >:iaToniinaaoGi;yKsi,.r(..2, MIUKO. 

Rìvendilori in tutte lo città fl^ltaliajpresso ' '" " " .i - . - ^ - :. v̂.t._i 
ivemlilori: a l ' A B O V A G. It. Arrigonì, A 

Zaiiniiroiii; Agcuih 
dtjo; M i n a t o : A.:Longngtt.-^ VERONA: 
Francesco Fasoli; Adriano Friiizi;,C(!Sar(i 
Reggiate.— VICENZA : Luici Maiolo; Valori.— 
VllTOIUO-CEÌSEUA: L. Marchetti, farm; — 
BiVSSANO: Luiiii Fabria> di Uaitiiw-saro. ~ 

ÌLEGNAGO: Valeri. . ^ ' t o r O V A : F. Della 
: ChiararCirm. Reale!-I-ODERZO L. Cinotli. 
! L tìismutti. 20-53 

Rivenditori 
farmacista al l'ozzQ d'Oro; Roberti E Zanetti, 
Piaiieri & TA&uvoitMZSìro Fertile succeŝ ^̂ f̂  
Lois, larmacia al ponte San Lorenzo, 

FORDENONE: Roviglio, farni. V aranci ni— 
rORTQGttUARO: A Maliiiieri, farm. - iUN 
AlGOi A.,Diego.; G. Caffagooll -x S. YU:() 
AL TAGLIAMENTOi Pietro Quartara, far-
macista. — 'fOLMEZZO : Giueeppe Chiussf 
farmacista, — TREVISO: Zanetti. — URINE: 

n F. SAC 
^ ? ; - • • 

>w. 
\ r ? 

ETia : ^ 

Piecentissiiiia pubblicazione 
Sn vendi ta iil-csso 1 prineliutll l i ibral 
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K ^ • . ' ^ ^ • ^ . W, ? ' POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO '• ' 
che fa seguito al i^-i ia^^oo i3 i ^js.rvxy^'^o 

3UUIGH FAGGANONI 
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